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DIÀRIO POLITICO S 
L _ V " : • • . "r-' « n 'OÌ̂ Q. presero parte aild diucu»aioo6 gè 

,„, j tiefflltì del biiando ùoìV ìùkruo. Vm-
Lo notìzie di Frauda sono af^g- U^p^^^^^^^,^^ p^^^;^,^^^^^,^^^^ 

S"":A^rr^5!^S"l,Sf!^!! .oo;«-.su.5aooa..,póun.ooM« n-^o ' Ì^JS^^SC.^^JS? .,tìî pj:id «hfì la nuova ; repubblica, g(il-
data da limoniorì, ohs liannQ per bus
sola l'opportuni*à, Ift qnalo tradotta 
in pe&tei&jjpai è la politica 4el barpa-
menare per mantenersi nel posti oc-
«̂ npaU, nòti àì&.lorto abbastanza ̂ p̂er 

.Wpgc r̂re^nn argine efilcaco alla marèa 
eomanardaf thù monta» e ohe minao-
jCiaituiiValtjca yo)t£̂  di trascinarQ^quol 
&ol>{IejVi|ift di&!gr4i?iato.paese all'estre
ma rovina. -^ '••'• ''-̂ '̂ ^̂  I . 
;^|i focolare pl^.peri^plOséjSéVl^^ 

npt̂ nto è pempre Parigi,^fna,io altre 
«ittà del mezzogiorno, come Lione, 
Marsiglia; non %ìi cedono il posto; 

banche'in queste, ìa clâ ŝe proJètaria, 
^inforzata dà tntta la schiuma dei !à-
stj^d» minaccia di K'praiT&ré gU a-
ge»ti dei sô ^̂ f̂lo* ,© forse non è lon-
lÀna la ripetizione di quagli éòcessî  
«te hanno tante volte (macchiato le 
pagine della storia francese. '' 
w/A,:PatÌgi ì̂ afcmosfora è-pregna-'di 
vapori asfiasianti, e la stampa più 
a!t&ctniiÊ ia, che qual^ha^giom^IjB ita-
Uaî o, si diletta a q̂ ijaUjpicainEt .dî  rea« 
riòiiariaf manifesta le più gravi ap
prensioni se il governò no^ sa reìl-

' « t e i ^ i tempo; '. '̂ ^̂ ;̂  ' 
: Un atto di energia, sembra che il 
^ governi) Io abbia fatto, aùiattlUnddla 
1 > deUbera^ioue del Consìglio Municipale, ' 

che votò ad unanimìtàf lOO mila fran-
^ j ^ a favore dei comunardi amnCstiati, 

iMa non sarà questo un pretesto .per' 
- soffiar nello ire? 
y , « Oentotìiila franciì' Totatì a^l'Òim-

ti gmc nel P&ys. , ;-;> ' i 
« Una sottoscrizióne pubblica ! 
«; Tutto questo per coloro ohe banno 

«bruciato Parlgìr . -: JMJJ 
M Questo dà a, pensare. , , , ;,,,, ' 

ìQiussO, perotiè'di quella; qu^fetions sb-
•• sposa "¥1(010 (fertlrsi •-té tener fedeli a*! 
gabinetto.i Nicotera e ìS&n Donato. 
:E C-Mi B'arà ŝ crapró più' chiaramente 
^dimostrato cbai;4a/,8rfal8tra è'• amistà 
al pot(;ro,. per rialzare le istituzioni 
e aepahiro la polfticà tìàila' amàifci^-
:*trazionnr'»TM> ff 

,MauA, i3.̂ ii/m.or.TM^nl!prel ^^^wmv^^mmiA ,^lé^.^m 
l- 'rgìtri-jali flllciosi penano m (iub-

.oi»3«.Èint«naìmeflt«.^eU'P«pr. guarr -^'o^^rche la Tttfsdta dèi tentatl^rai 
àmmm che questo «novo, codice ya*Ja Stremayr.Tjer^icbmporreungabiLetto.. 
•po.3ibìlmfioto in,\igoreiMWrWOge>f fr'-^"^ Neue r^eìe Prem iiivecè an-

i l 

'éXii..:':-'^''i A- !? I Ì ; ! .Hip 

nuio;d3ll',anaa(5fept.stì'P.iiij':.?n i^i^a j 

nnoYa l^ggo elfitta!fak,i;ìSi',fliiorj.f,I>^p 
pretìa non aTrebtie.priiJ90i,?i6(?or îP^a» 

,. ^. , . suna ri^ol««te»«^^tii|l(J!l!>jj^,i.49t8r|. 
l-iLe (licbiarazioni-fatto oggi daU'oa î iafnaie;.le circoscrialonl elettoti)!,. 
BeprotisJn risr^ost&^lla'interpellanza j Q^^^^ ,aUUU«Ega%efetp.4^i .^^^^s.-

.lìell^ott. /Bonghi , furraio; .'ioipricdiate, I gĵ ,̂  ̂  nuo^,, progetto Io costerre^l^bo 
ambiguq^e rirelarooo l ' imbaram ift jjin ^ j ^ angoflil limiti-,di;qii«W.propo-

r:*ni il ministro éi trom,- ft'a' hi esi-hgti- aall,'osor^yo^e jflan^rdeUif. If '̂idea 
.•Beni:&>Mena.biitmai,iamminÌ3trBZion«, Lda-quello peata ìmim del voto,^1-
;obe gli imporrébhtroUa.tìoyffirùja di i»esercito-P^rebl^e corapìeteiaujie.,ab-• 
quel Sindaco e le preteso dei Nl«rfar m^aom^.-. u . ; : . .. , o i . . p L. ' \ 

irianl cbo„,iip» la:voglionQi..>;. v. \ ,,,,-MU,AnQ.,i3.,nr.;.,glqrnaU ^la^^^ai 

s^nnélacomfc' atsre'aratà la cotabitìfet-
ziouo e presenta,Ui,Jìsta,già;notiu,' ' 

I;; INGHILTEREA.i 14..--Mandano dà 
hatiàin.W iKÒ e in (fi-f "(':=; r^-: -, u \ 

Vivissimo è il panico che domina 
(liei pubblico di ttìtta ingbìltem;' | 
5 '' r̂ SlTiiBSicura '• ebe: gl'indigòni'afrìcanl 
j disertano ; in- massa 'dalla, .bandiere in
glesi, trucidando gli uffleiali.'.v.i'^. :• 
'̂  'Nortbcote odroHHllì teftnqbiliiìgzar^ 
iìk% paiuera:e.,pon&innaQzi a.^uisa.dì 
consolazione e .di. con forte resito della 
campagna aelUMghanistaW. •;£-,!stivi 

c-iKtf^TrtotgwaJ-if^aiKajaaBa.vJM; 

) mesitóre ma loro o'ea/Mre.oà^u'tìllà* éStiols 'a^èrteper édiicar^ î al rnestì^ri 
budfta genite •'non si sta collo niani ; gli'àVtigiavlelU; gìaccbS'corabiaato là 
%W'»òl.-i'^à'ff-a^p.4ttarG che IMstra^ bsiBdo,no!cbmp3 f̂t,s6 (1^g(^i.,%(iamojìti 
azione acid opportarm Yecgàwliàttere aoiò^ìridispeasabìli.'d^iegf! aluimi uoa 
alla lor porta. ^Tbtt'altro: mettono 'possano di tiUtiprofiitars SGOonin un 
anzi in opera 08tìì"'ìnei>;Éó''per dai- 'iifOciniodictnqtieatìci'.riinèngonoes'^e 
reai tua questo ide&iérW'Sperano di -pWeréd'alunuidopo brevissimo tempo, 

'arrivarci fàcilmsiite udendo da per ; perché avendo i più di questi bUinijno 

iLVonorevoIe Bepretiat.promisó di 
i J ^ t ^ S ^ & i . vuy^r^- M: ? ^}V••^^W^' J^Mot-i^i \ 

preaentaré entro febbraio nn^progéttb ^ consiglio d'̂ Bimjnla^(}£^Ìoae 4eÌlB 
•dlEifarnia,.dflttoraie, .Vtìdremo.qttaii B-^^A... f "rdinfi'al ?om"^r Baflcbelet 
.ne saranno le basi. - ; . - - , . . . ' ; 1 c»po,,della .V divìsiouo. tranico j | a J 
••: Domani : V om- BoBgbi" parlerà in c^,_ Fr^scoi cijpp dej servizio del '^%-
rìapcata al,Presidente del CoìtóigUd. teriaìe, di recarsi^ BrB^3;eÌÌés,a.g^y-
-Nei circoli parlamentari gì dificorre ^ku^ eertìiJa^eazi per renderòWneèo-

.4ella:elezione del Collegio di Sàie ^, npniifift l'^ser^iz^o/. deiìe linee qi i p -
•EecondQ .notizia obo pervennero autìb ê . ppe^ai^ secondaria. .ataniecÙ esse 
a qualcbe deputato Veneto progressi- ;;^,.jtai|a,,sopo,,tutte-pa8^iyp..,.;,:.,,. \ 
Bta,sìdoTi^ljbftxitenersicuro iltrion- ^:^ÌS:IÌ%^M, fe%;f 

1 

pazionl da oul tra^^rf^>ofie^ì'paàai frèltra'arte: mbbHìe> coatro un.pio-
gni e iìcuH.'Sa^ intelligenti; pongoqò ; âoUssimo soldo giornaliero. ;•; " -
t̂eat'o maggior fède •ìrs ciò, quanto îiS ' ' ' FaSrl è inaari bràtaerebbero. vera-

veg^Òiió moltiplicarsi nella'città'e nei mentff cbè.-'i lor, figlluolfc stìgiììlasa^ro 
villaggi lo scuòle elementari obbliga- nella scuola prenominata lô  stiidiojii 
torlo' ili ctìi^Hóil àolB pa^MS'Wa de- quanto piiò ridurU bravi artigiani 

\ _ ^ ft.Npn, soltanto,si fanno^ t̂prn f̂jEt ^ 1 
.« bricconi, ma si obbligano i' contri-
'«bnénti derubati da loro, bruciati da 
« loro, trucidati da loro, a dar ìòro 
«del denaro. ^ . 

«:^ il miUardo ffei'comTiìiai'di dopo 
«U'miljardo degli emigrati. ; ^'^ 

« B vedrete che si andrà Ùaò a dar 
«lóro iin'indennità pel vlaggibì V 

«Perchè non fax calpoiaro ,gU as-
. « sassiniì della Comune come servizi 

«militari e mettere l'insurrerione 
«nel novero delle campagne À-negli 

^^i^BtaUm servizio^' • ^- ^ ^/* 
• '«Pérebè non dar erricî  ài' ck^ì e 
«riréndite di tabacchi alle Todové? 

« Dal momento che là Bottòsòrlzìòne 
.̂ •« pubblica è aperta, si pufrbentì an-

<i;dar più oltre eco.mpletare.qnelobe 
«tion è che l'apoteosi dei delitti e 

,#4éi doUnqne^iti.> , i, ' 
St c'onforti pure il jP»ys, cbo sotto 

questo aspetto dello apoteòsi del ge
nero, l i Francia trova in altri Stati 

' degli imitatóri. Ohe altro ^oh'ù i dir-
«ióli Bài-santl, ke non V'apÒtèos! Sei 

• d e l i t t o ' ? •: >'•' •• • ' ' ^ n - • 

. ' . . ' ' i ^ * ; ' : : ' ' - ! i , . ' < ; ' 

; La cfiei ministerialo aTjstŷ ftiĵ  non 
ò aacora ri£olt,a,0 gli ultimi dfapapoì' 
<£|f̂  Tienna mettevano, ĵ n dubbio la 

1̂ n 

fo,della candidatura dj Ch-B. Tenanj. 
.lOiOredocbe certi articoli dìglornaìi" 
progr?i38Ì5ti r-rS per esemplo. dell^^d-
,,V«mV^ del 8jg.,,:Boiani= d'oggi ^^.dd-
vjiPbl̂ ero contribuire a vincerà'qaal-. 
aiftsi esitazione imBii • elottori stì- «^pro-", 
cacciare aU'pn..Tenani una splendida' 
.tPtazione. Infatti, non ai può combat̂ -
tM§ ,con piii.̂ magiri aoasml una caa-
.dWatara pqiiticaL.,, ; , , . , . , 
t, Il i giornale cui allndoi pubblicò oggi 
un artìflolQ cpntro, i'on. ,Tenanì, ma,, 
,Ìnr;Verità, ohe dovreste riprodurlo, 
per<^bè,l'effetto icJi chijp legga è ben 
diverso da aoeUo.pbo ne sperava chi 

,V ha sppitto 1;..̂ , mentre U niritto^ l'al
tro ieri, parlava di collisioni adiate-
Tessi tra.,lì;^t0 ©.Rovigo, aa dopntato 
mi diceva ?tamaiiQ che. nessano ma
glio dell'onorevole Teaahi, che le ha 
stu4iaio,.;pQtrebbe sostenere, con au
torità ed efficacia, le questioni delle 
opere idrauliche, che Interessano le 
dne provincie.di Padova 0 Rovigo; 
.Inutile dirvi che ì, nostri amici at
tendono il risultato. della Oleiìòne di 

itfojaifiliica colla massima fiducia nel 
senno, nella coerenza, nel patrlotìsmo 

j ael fCollegio j di Éste-Monselloe; ̂ x 
f.Jiarispi, colla sua solita audacia'ha 

•oggi acculato j aiinisteri moderati di 
non aver fatto nulla per migliorare, 
le ^arce^i e riformare il sistema pe
nitenziario e attribuì a se stesso il 
merito 41 tanti studi ;eì di tanti pro
getti. Egli parlò aacha del sapì viaggi 
, all' estero... a proposito delle carceri. ̂  
911 rispose 1* on. Lanza ricordando 
qnjinto fu fatto, oomp^tihil mente colle 
strettezze finanziarie, dal governo della 
destra-pQj! migliorare 10 careerl. An-
iCb«»,,qw98ta,qn68tione gravisaima,tdi 
•i^tvìltà, di vero interesse nazionale è, 
^ iQs tante altre, prima di tutto qne-

.atlenesapansiaria «.ron^iGaatoliiba, 

r<7mo?ja deplo5«,,,a'̂ ec,9«S8s%,,.rigpro 
.AftU* Wip îĵ .Ai *l»aranteng,j^?se;^^al 
.gov^riip ;, esamina, la .condotta degU 
Staiiroba , ^ stanno intorno e poi 

-,.« VItalia soltanto si è spinta^tan-
.V oltre da :fer d«yiaro. 4 ( «op^ewjì,o 
ohe mantiene .cpn,,;tJ4Ìio,,.il.l0vajiiè a 
/avpro degli Stati vicini, pej:. mezzo 

^idei^q«ali corriamo ,ai(p< adesso ̂ pd^o 
^perivplo.dt.esaern colpiti dalrQp |̂̂ ^-" 
-.mia,̂  sa tanta sventura, dovesse vèrì-

, I " ^ ^ « . L 

TORlNOi 13. — La festa,-campe-
T i / r ^ " j " p ' l i 

.atî e data ieri al Oircplp degli artisti 
,0̂  riascìta magnificamente.- "V* iiiter-
ve_nn6rp.duemila,in^Mati* j . ^ D.uca di 
Aps]^ vestito in ahijip da castellano 
lasciò. Iflvpale ossequiato dalla flire-

, aionp del,:, Circolo, p dal Sindaco, se
natore Ferraris. Le dan̂ zo sì protras
sero fino alle ore nove di stamane. 

^ppintonej 

•dévverbi'^giàcchè'comprendono, anello 
nellMgucranza ìoro,i cbe .senza «Qjpo' 
dÌT'disegnó aìipiicato,",il,^jme3tier^/va 
innanzi-idl ! piè;,zoppoiPer<jjp; pregano, 
Bupplicaiio il padrone, .ainnchè la^ci 
almeno dìbere -al novellìDo "gâ i'̂ îie 
;du6oore. del giorno par freqy^htat-e^ìa 

Ma qui cominoìano lo dolenti np-
it&,.M più- de'padroni.;jnt^n4en^ a 

hhà aasxeita affiatale Ael 7 febbr^o ' '^^eil' età ìb éui'sr cO'mìffcia'ad' aver 
;-;-'S;-'T ' il ̂  •- -.1- T 

ypiio mandaî  1 lót)i)' figli Òìldè 'itóf>a^ 
''fm'à leggere, 'À' scrìverò; à f a r di 
bonto, e a racimolare tìtìll' co^niziBn-
collé cbó dirozzino' hfò^'ii' mute: 

<f RUMENIi, Ì14..-7 Mandano da:^u-^ 

Pare che le poténze^di Europa, .̂ lot Vìrt^fi^; òapiàòe;É(èiafe tìfì^^^ 
applacare'il'i^aoriflitèo tosso-rameno, 'froiiliòJi Itìttbrarii tìbn són'patfrì 
chiederanno'la deMDliziofié del forte la sua casacca, il'-leg^eH', lb"scrìybi*é 
ArabXabiaiH'i: :-'̂ - - .; -̂  ' "! .̂'b ; è il conteggiare aóddisfànp'à tóó ner 

i,k^X-.-^ì*--ìyH'-i?^ -'•!-.'..uA-a4 .̂ '̂ f'̂ -*!̂ ',?*'̂ '̂  vita.' Senòìicbè'f^qUand^- sordo.su questo ,punto,. alleganacf.;a 
ATTI UFFICIAI^'-" • j ' ,,'Ìiî **^<»l flgH"eUPbàii;^6Ì;^àtò 1 nove .Bcneaxbeiflei-ciè'perffl9tt&s56ro,;CÌ>|i-

, ;,::, , t. • Yo dieci anni, 4 sarebbero '• proprio ìi •m.ftt^rebbaroidis ta^ca^tì fl^W^É?-
" l'.,.ia.,.*'A^.|U . ; . , .„ . . . . „ . . . . . . - . . . . . . ! te;peÌhèavrebb^r,o,/gioYrnr,K^b,^^ 

tega'pér poco.pìù dì me^za gip^j^ata, 
e pagl^erebbero ;.!ÌV, doppio Ja. pì'.^sta-
zlone d'opei'a, coiranno, di 8ppr?'i;̂ 'jl-
Jof'.cbe i lavori bisognevoli drijpjù 
braccia; per essere,cQ.mpi.^ti,lp isareb-
bero in un perìodo di tempo i! doppio 
piifl^lgtf*dii necessario;' ' ' ''• 

' S e ' V e ' " calcolo sbagliato" e ^Mora
mente contrario' all' interoJaè' mede
simo di qne' tali capibotteg'».,'^fi'* è 
proprio quastoi perchè, in fin del coa

rtò, ohe.co«a^ può uscif di , buono da 
ungarzone il-quaie .entra, ;:mptttamo 
caso, in un'officina ^..|al^gnajiiQ o 
dì scalpellino,: ignaro^iió'n già soltanto 
di Ogni elementadf ìjMoa disegno, ma 

' < ( 

:~i•-^i•-•:.r•J::•.-! •> < :•-.- f-^-s: E i i m j ' i a - r B ^ ' u U , ? ! 

• h l V -

F . . J . ' f r . - j ì h 
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. — - ì 

•^ — - -l -

combinazione, ch'era già »ta,t« an-|^"^^^*^^*<l****^***'aJ P*'̂ *a'»®n*(>!<ìhe 
iinnziata come sicura, del conte Taafe I ^^% 9f>ì^^^ ,tìnorme tè indispensabile 
«on Stremayer, por ridurrò le carporì italiane fecondo 
' ' Una vita costituzionale piti ̂  trlbo-' 
lata di quella dell'Austrìa-Ungberìa, 
dacché fu introdotto il sistema del 
dualismo, non ai sarebbe potni ima-
ginare. M l l 

• I . . * 

• -J ^ - « J - X k - • ^ - i J * * * - ^ 'f - b - h - - I - ^ 
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HOSTRA COBRJSFOIJBî KZA 
\ ̂  

•• ' Eòma, 13 fèhhréio: 
il pr.aldtnto del Consiglio, ministro-

dell'intorno, ha cpminiUaio,;Qggi il* 

J^. pTpscrizioni delia civiltà e, della 
.(ioienza p Qpcpndp V interesso della tu
tela sociale, .' 

i9|I1;ali% ai doplorsLUo le frequenti 
evasioni di careprati e ̂  dà colpa ai 
ministri di fugbo, dplle .quali la pri-

.|B§j!a^s%,r?^Ì^d9-.»eìÌP. stato in cui 
,le,.c^i;cexJ,spnp,lascìatB., ,. . ,..-:i... • 

Ì4& qneetìo.ne, rippto,.„è»^ a giudizìp 
;^4J,tùtte;Ìflper^onp B^rte, Snaaaiaria,'; 
e il.Criepl faceva "oggi, come tan^ 

.aAiro; volte, declamazioni TU>UQ juQictJL. 

, :;F,IUNC]t4-» 13-, n : Î  tribùnale^.d^Ua 
Spnna,ba,propuncÌa,to il suo gluaìzio 
xvella ^usa deU'ex-imperàtricoJE^ige-
nia contro Io Stato^ ;; 

IJa.dichiarato proprietà dello' Stato 
gli oggetti del Museo cbinese offerti, 
:^irimperatripe da,l corpo spediziona-
f ìp e la collezione d'armi privata del
l'Imperatore. ;;. . ; 
t X Hft.,coBd^ftoa;tp^p Stato, ̂  ?-psti^ìre, 
all'ex-Iesppratriee un eertp numerò dì 
quadri ed a pagarle tfa'indonnità pei' 
ropbili dì spettanza, persjog^lp perduti 
il 4 dicembre, : ; -,,;- . • ,,, , 
! L'Imperatrice ba ricorso, ini appello. 

-* Dispacci da: Londra recano cl̂ e 
l'A-mnliragliato ha noleggiato un gran 
numero di: pirosPafl trapìdì^ pel' tra
sporto di truppe alla Città,del Capo, 
in seguito alla soon&ttadelle truppe 
bHtanriidbe sul fltìme'' Tugela nella 
terra di Sulu. rOazz, PiemJ 
' ' ù ; 14,4-Ècco la deliberazione presa 

" élI'uDanimità dal cbnàièlìo municipale 
idi Parigi, sulla proposta fattane dal 

contiene : : '. 
R. deeretoe fòhbi-àio, ohe bp][)rova 

quanto segue: ':'•• ' •-' 
' 4 Per le precedenze a' Corte e belle 

ifbp^zioni pabbUebQr'i> presidenti dei 
•ÒdÉsigli dall'ordine degli àvvóbatii'deì 
i-<30BsìgJi di di^pBnd' dèi pròcaVat^ri 
'•'& del ! Oonsiglì notarili'', ^^sseguono 
ìmmédiatam'eute i procuratori'del Ke; 
e i membri dei Consigli'medésimi, |i 
sostituti procuratori del Re, pren
dendo rango rispettl'vamente nell'orr 

ìdibe di^cbe nel presènte'^dótìPoto." , 
« In occasione dì rico-éimento od in-, 

tervento in corpo, i détti Consigli sus
seguono immediatamente* il-: Tribunale 
di circondario il Tribunale di com
mercio. 3 

R. decreto l6 dicènìbre, ohe appro-
!» M .J;ego f̂l],entQ., ^\ programmi e le 
(triizionì per ' I* insegnamento ' della 

ginnastica nello scuole del Regno. '' 
"Regio decreto:Ì2 gennàio che ap-

prova nn aumento "del capitale della 
Bancài muiua pcpolare di pieve di 
soiigo, \ ;:; ' , ; ; 

Concessióni dì ̂ aJÉ^Q'wa/wr a regi 
consoli. .. , 

pipppsi^oni nel personale,.̂ d9J[I,'Am-
ndinistrazione dei telegrafi enplppr-
sonale giudiziario. 

•g éHim-'-ger eFsi: Egti;"fiiÌén^óV'^ai 
maravigH^'Phè là al ' bbiuda' p'rèpriò 
quando dovrebbe î fniineS- jiM cbî  mai 
^er tk ' a chi devo'rituaìàfèl'An'dbe nel 
ato ^Osso-buon''sèhéò'"'ééB''^pì8ÌJe^ 
cbo^^inò à noVe iMì iftibcliimban 
•piùWoglià dì %.r' tòmbótó suirérlba 
' èb^' iloù meditazioni òuì libri. Ma tànj-
t 'è ' , 'COSÌ vogliono gli Xrebntl'dt^à 
SDÌ e rion ValgBtfo laménti. 

Il peggio è che per lui, corto à 
quattHhf, tutte le' alttè' Scuole sbpei-
'rioHèlirtengdnsi;ìstradft%rato'%ìlk 
scienze, nofi'fanno al suo caso. In 
effètto, â cbe cosà potrebbe servir- ] aì'ancbe del modo di, adoperare il 
gli, quando pui-éì mezzi''glièld'con-1 ferro? Non è egli, evidiante che ài 
sentissero, il mandare'i suoi ' ragazzi nostro apprendista,.nulla avendo AD-
alla scuola tecnica od al ginnàsio? 
Li porrebbe fuori - di strada; e fini
rebbe ̂  a creécere conéssl il numero 
degli spostaif,' ricchi d* ìdeei di btame, 

preso innanzi di mettersi.:apadrDuej 
nulla studiando del disegno adatto 
alle intliwtrift.quEvndo vi si è allogato, 
bistratterà spiantatamente, per anni ed 

dì blsò'gni fittlzii, ma sprovvisti 'di anni, siaìli^iiegno, sia la pietra, pri-
tutti i mezzi materiali e morali ad ma di riuspira,;» buon lavoro, aqzi 
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'suo pròsidtìnté sfghfer 'rbulié: 
'•' '4Ìl consiglio, àsìéób^àndosì agli sfoVzì 
'dèi comitato costituitosi per venire in" 
aiuto è perprocrirare' lavorò ài cìt-
tadirii'réstìtum al loro''paèsé;-deH-
bera : una somma di 100,000 franchi 
sarà • versata, a fronte dì Kemplìoe ri
cévuta, nelle mani.del signor Jurde, 
dìreUoi^e del iS^ép/e, tesoriere, ilol eo-

I. i j : - s ^ 

ai*»;o^i .<f9|la. a r t i fa l i l i r l l l 

S i , j a dicendo,Ja n?oUi,.anzi sj.pp-
trebbe dire dai,pì^,, che 1 nostri pó-
poj^iji.p^no ,eoM?a* îs8Ìi»l>al far dare 
istruzione ai loro figlinoli : :pppflre 
niente y'è.,dl,.più &Jsp. Sicuro, che 
se par^an^Qfdi quella istruzione cbe 
fabbrica; gì' impiegati e gli avvocati, 
il popolano non, la guarda dì buon 
oijfibip, gli par di vedervi qualcbe 
cosa dì rnbato a Ini,, cioè un denaro 
che potrebbe adoperarsi per dargli la
voro. Ma pe|:;fquell' altra cbe può sor-
viro a metten'p in grado di guada-^ 
gnarsi onoratamente il pane, non solo 
la rispettai, mam cerpa con vìva prò-, 
mura, per sé, se anpor giovane, pei 
suoi figliuoli, se maturo. : ^ 

; I)i fàt^p^.entrate in una famiglia, 
artigiana elle abbia quattro ó cinque 
marmocchi masobi da, Sfamare ogni 
giorno,' è sentirete piftdre e madre 
dirvi allia schietta; cbe, quantùnque 
"pòverî  non sì lagnerebbero della sorte 
se rleacìaaero a far imparar bene, un 

appagar le une e gli altri. Alla breve', 
per lui ci '̂ priÉibbéró Scuòle'cbè'inj-
segnassero bene il disogno opportuno 
ai mestieri fabbrìH, ^e queste scuole 
0 ^ manéaiiò ' in'tóoUissitti'e fra ' lo città 
d'Italia ; o dove pure furono istituite, 

'(e ciò avvenne per opera solèrte del 
nostro Ministèri a'^Àgricoltùrà ed Inr 
duBtria) scarfleggìa il denaro per dar 
larghezza àgli insegnamenti, è aiutare 
questi colle|pratiche die sole valgono 
a raffermarne refficacia.''• 

'[ ri Ministero, eòa provvido intehdi" 
"imento, volle simili scuole sostenute, 
<jltrecchè dallo Stato, ànche'dai corpi 
mòirali più importanti del paese, coìilf 
épòi^nzia che anòìiè-dai riccHi privati 

non vi riuscirà mai? •;-; v̂.= 
, Allo stringere de' gruppi ne.y^rrà 

la brutta conseguenza, che ilmal av
visato padrone .sarà costretto aJ ̂ so-
guire lui per intero le fatture di ri-
Î evanza .se ^ vorrà,,ponten,tav*3,coloro 
che gliele ordinarono-, Bel tornaconto 
davvero, impiegare peJlajprep^ra^^ione 
e nel digrossamento di un lavoro la 
mano d'opera del provetto che ha 
diritto alla merfietìL$ «ijL̂ .cipqup p sei 
lire al giorno, quando bastava qu- l̂la 
di un garzone da rimunerarsi oisn 
lire una e cinquantat od ,al più, 
(h^eì È il yero modo codesto d^nca-
rire strabocchevolmente la merce ma-
nifattnrata,, senza che ne venga ff^a*. 

bbe venuto ilsoccòrso: M a sì dagno a chi ebbe l';ìncarico di ap-
an6 pur troppo. L'apatia det no- prpntarla. E, la merce còsi incarita 

sare 
ingannò pur troppo. L'apat 
stri Cresi diventata ^^ov^rbìàlè, iib-
pedì che essi imitassero quelli d* In̂ -
gbilterrii è'dì Francia, ove non feìà 
l soli doviziosi, ibFlitóbe'le 'medie 
fortune danno, il loro obolo a ^orreg -̂
gere quante sonò scuole educàtriòi 
deiPartigìanb.; ' T ' 

(non v'^.chi ppl vegga) approda ai-
tristissimo effetto, che quegli'ìl qnale 
ne ha bisogno fric^ira dove sì pùó 
averla egualmente liuona /ed a' piii 
mite prezzo ; il c^e non avviene so 
non, ìp divelle .officine nelle quali la-
!vorÌ|iÒ,'"sotto «n'aWie capo^ garzoni 
bene istruiti nel disegno seientifìco 
e a mano "libera, che preparino con 
sicura intelUgenzà, per moderata mer-

Da ciò ne venne il triste fatto, cbe 
se il deparp consorziale bast?.va ,^er 
soddisfare allo, stipendio dei maestri e 
à provvedere 

^^^ncasaeppU . , . . , . . , . , , 
a rimunerare gli alunni fppverlasiraì.. . , 

.-.* ,' ; •. ,.,, , . .. \^_ _.:, . __ derapo, 
'•"•••" "••'•• P . S E L V A T I C O . 

j 

..elardlMlli'triiifaua-.Sa. ~r X'na 
:brio«aie>Beiiuceuta circilare annun
ciava, pocojtempo in, cbeilComìUlo 

(jùasl tutti) per ì piccoli . Uvpyl ,pra- -'*'ìv ' ••. • -
tìcida condursi in cofrispopdenza eòi. /^^*',\T*^f/. , ;, 
(fennèamentì scientifici od, a manòìij-
bera, che devono esserne la propà-
razione. 

Questo è il véro ouiììp' dV cosiffatte ' p^ì tìiardini à' lufaiglai cca3ìuyatp Óa 
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tina eletta schìtìra di signori, si pro
pone di dare un Vegliane eoa una| 
Lotteria di bonefì lienza, a ^ro di fiaellai 
iatttuzioue. L̂a" prospettiva di uba fe-[ 
sta, di cui 1' èsito briUant? è abba-^ 
stanza garantito dai nomi dei pronao-, 
tori, unita allo scopo Alatitroplcb, as-' 
sicura, di oérto, ad essa, tutte le sim
patìe e tutti gli elementi desiderabili 
di allegria e di successo. 

Se ne ba già una prova nell'afflusao 
.Jl.,<|lfi]mttX^ga],UM^o™6^tom)_^ 

assai ricca e variata mgsBe alla ruota 
pella fortuna. <_[ ' , - • ' • 

Ma, aptiunto, t^uest'osito felice ed il 
gran merito di cliì si^ pìfosta & pro-
movere la cosa e nèll'adoperarvisi con 
tanta annegazions e premura, ci fan
no un dovere dì dare qualcbe schia
rimento a certe domande, che poasóDO 
nascere nella mente di chi, non ha 
seguito passo passo io sviluppo 'ed i 
progressi del Giardino JdUnfanzla agli 

. Eremitani, destinato per la classe ope
raia, paentre l'altro sostìensl da sé. 

Questo Giardino, frequentatoin que
st'anno da più di conto,bambini,,si 
mantieae già da quattro anni senza 
fondi propri, senza sussidio di sorta. 

Uh certo numero di bambini paga 
" beasi uoa tenue quota mensile, es-
Bèudo affatto gratuiti l posti degli al-

- tri, ma questa quota noa.è.neppwre 
sufficiente a coprire una quarta^parte 
delle spese'. L'introito delle Ooaferenze 

' ftt dunque finora, grazia alla generosa 
concessione della Sala fatta dal Mu
nicipio, :1* unica e preilosa xondl-

- ziono d'esistenza .del Giardino. Ma, 
anch'esso ora, aumentato il numero 
dei bambini, aumentato 11 perBonale 
e cresciute'la tante altre spese, non 
basta più; e sarebbe davvero assai 
deplorevole che ,uuà istituzione, la 
quale ha ormai preso un serio svi
luppo, venisse a perire per mancanza 
di mezzi. 

È in questo frangente chejl Oomi-
•̂  tato ha ricorso a quegli egregi signo-
" ri,-l quali co» tanta pronteèza ;e con 
• intèiligante premura gli hanno pre

stato la loro cooperazione. - ' ' 
Chi vorrebbe dar'loro torto? 
Ghi pùitttìsto,! non vorrà unirsi al

l'allegra e brillante schiera che àof 
"correrà alla festa da essi promossa, 
per riagràziarired applaudirU I 

Cougrega^loi»* d|l Carila,,, p -
Sottoscrizione per ognuno degli anni 
1879*80-81 allo scopo di togliere 1'̂  ac-
V ' • I 

, oattonaggio. 
r 

Settima lista. ; 
* , • r 

Riporto lista precedente-L. 10039.^ 
Yenézze nob. Stefano » 20.— 
X . X'« • . , • - . . • * 

Giovanni dott. Manzoni » 
Prof. Cìiovanhl Ombonl » 
Cittadella conte Qiovaa-

ni . . • * 
Francesco' conte Perrf » 
Conte'Luigi Leoni . » 
Giovanni Maluta . . » 
Prof. Jacopo Silvestri » 
Candóo Silvio . : . . » 

- Muneghina dott. Fran
cesco Gaetano notaio . 

Camillo Pente- . .' • 
Pesaro dott. Marini . 
ÌDott. Eugenio Fòrti . 

"• Isaia prof; Visentìnl . 
Ferdinando 'Roberti . 
Baràtellì Pietro . . 
Cardo Pietro . . . 
Dottor Mattia De-Beae-

detti . . . i . . • * 
Pegoraro Giuseppe ' . » 
Salom Giuseppe fu Israel » 
Giuseppe Borgherin detto 

' Scaràbellin . . . . . » 
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t ««esposti pantì si pttenó^ro Bop 
tre séfrìé di cinque colpi d|4«(ìttn^ 

ti Praideut^ del Gtìtìri 
a ' tBVI-ClVlTA 

u | l lUrettì* .̂ ̂  
RoWmttó Ì[kir^n^^o 

KB7-iyomMlca li-mese torre^^^al 
aprirà una piccola partitila carabìmt, 
distanza metri 60 — libere a tutti sn 
disco eliltlco — campo utile centimo-
tri*25 in altezza e 14 in larghezza. — 
Serie di cinque colpi ripetibili — 
prezzo della serie cent, 30 compresa 

;le mnniidont. In questa gara verran
no premiati i tre tiratori che praseii-
tèi-anno un maggior numero di punti 
Bu tré serie. Serie da raggiungersi 
N. 350. 

I prèmi consisteranno 
pel I Medaglia grasde d'argento; 
» Il Un fiasco di chianti : 
y> ni; r> »̂  . 

Il Direttore 
. ! Rùvoletto Tommaso 

-, rlVloblarasrione. — Abbiamo r i -
ceyuto ia peguenie : 
- . Caro Amico 

Interesso la tua gentilezza d'annun
ciare nel Giornale di Padova, come 
io non appartenga più da oggi. 15 
febjjraio né alla redastloao nh alla 
collaborazione idel Bacohigliane., Ti 
ringrazio e addiq., ; o 

,,. Padova, 15 febbraio 1879. - i ••. 
JiQttf QiuB..conte Pasquattao Saceh^ 
: ^capitano medico nel!' Esercita. > 

; /. diRiservaJ 

.siduo e gentile nostro lettorf, pri^pPt 
cupato dalle condizioni poco ìnTidìa-
bili in cui 8Ì trova là sicurezza pub
blica nella nostra città, ci scrive, pror 
ponendo di rimediare allo .scarse nur 
moro delle guardie di P. S. e del ca
rabinieri, con pattuglie nettarne, 4l 
ttolefati, guidati da.una esperta e pra
tica guardia di questura.^ ^ -, , ^ ; 
,' È ,uu"argoménto che,vuol essere 
,;Stuc îato, e sul quale,og^t decisamente 
•npn ci pronjinciame ; osseryiamo pero 
che l'immischiare i |oldaii nejla 'fìt 

•Ct^re^^Jpubblfca: npn §&§p] ffifopre 
jbuoni risiilta^.. ,̂ Nol piuttosto, propu
gniamo uh riórganizzamento della pof-

4i2ia, ed ,ui^» maggior^, cantei^, Ĵ eì 
•C{)ncedere,ìlportq d'armi., . , . , ; ; | , 
..,K^i(^|AÌML^wtgUa. -^janagrossa., 

-coloni, della ; gg^ti^e ,̂ pĉ e,t̂  
.del Casino pe^rpcchi sì raccogUe; 
aera in casa della contessa P. aUo ] 
ByirHo Santo, dove la squisita oort^. 
sia dei padroni di casa fu gradito conr ' 
dim^nto ad un& festa da ^Up <̂ Q?Sf 
protrasse^aaimatissima Qao, alle 3 JL[2 
dal mattino,, : , ; i ^ - ! 

II magnifico fiou/fe^iWa disposto d^Vr 
tistieam^u^ orchestra del 
Oasino Pedrocciil, dove ci riproniet-
tiamo di trpyare lunedì prossimo. 1̂  
gentiii.slga9re.diiie¥'i sera. . , ;,.,. \, 
, r̂ TjAnche in casa del signor S. ài 
Servi si è.ballato la notte scorsa. Yi 
e;^a,uaa raccqlta.dì eleganti Signj^re; 
la serata danzante fu brillantissima.J 

H a l l o mnisicberuto. -TT- Orinai V-
pubblico. pstdovanp avr4 ?r?^U^ sulle 
cantonate della città il manifesto del 
.̂Comitato per, il ballo mascherato, che 

j^vrà luogo 1̂  ^erajel 19 febbraip.^el^ 
Teatro Concordi a totale beneÌBcio dei 
Giardini d'Infanzia» . ' 1 

M?i noi stìrupraiaprìfiia linea quandp 
sì tratta di ^attar^ la gran cassa per 
f jutare gì' Iniziatpri delie, opere (ii>^-
^Qflpen^a— vogliamo noi puroaniifta-
ziuro la fe:ti promessa -^.festa, che 
a qnéaVora si può prevedere spWr 

•¥ 

i : :• 

, r o a c ^ -Indiavolata gkaÉtft̂  la mkr% 
'jAera d'Oggi, che prometteva di ^sère 
animàtlsslma per c l f^reo di persohe, 
non *faa per gli af&ri. 

A ^ ^ a a l o i i e . --Jepi.^era, iiislléca-
lo or| ' lleoi, un gìoVane'clvIle, uscen
do ddll'esercizio B, di vino e C«ff5 
in Basaanello, venne* aggredito da duo 
Individui, | h e gli,appualarono i Itfn-
ghl coltellf al petto. tìhiedendogU de 
^srp* 

li' aggredito. Impossibilitato a difen
dersi! ̂ diéde quanto possedevEÈ al dae; 
malandrini, rientrando qulnj^^:a^|i'0-, 
sorcizlo più morto che vivo^ '̂  

S'u>to a Con«|glJla.no.,,—. Scri
vono da ConegManofai Veneto Cado-. 
Ileo ohe l*altra notte i soliti ignoti, 
introdottisi nella stanza dell impiegato 
biglietlario della Stallone, s'impos*' 
Gessarono della bagatolla di h. 13,500, 
in cinque gruppi, òhe U stìddettoJm-
piegato avea dimenticato di; chiudere 
nella cassa forte ; più altre lire 500, tìi: 
feàvate dalla vendita dei biglietti é 
dalla spedisione. delie merci^ portando 
via andie la loro distinta. 

I Builodatl Ignoti, per tìomplore 
r audace furto, s'introdussero in una 
camera superiore, abbandonata, e 
praticando un'foro nel à̂T/liHenfó p*^ 
netrarono nell' u0aio del biglietti^ 

Cosi il Veneto, Cattòlico. 'f ; 
Oi el assicura che della sommi de

rubata ciuquentille lire appartenes
sero ad una Ditta commercialo di 
Padova.^ / • • : : ] 
. O r r i b i l e d l s u t r o . '— L' altra 
notte a Casoria nel Napoletano si sono 
sprofondate due case. Vi sono cinque 
vittime. Furono Inviati i pompieri, I 
quali dlsotterrarone il cadavere di un 
bambino. Si continua alacremente a 
scavare le macerie. . ^ 

I ia annaiea èUtad laA suonerà 
;dotoanl 16, ìn̂  Piazza Vittorio Bman^ 
alle ore 1 pom. i seguenti pezzi : 'i ; 
1. Sinfonìa. Elena da Fettre. Mer-

• ondante. 
2. Mazurka* 
3. Gran finale,;,Festete. Mercadante^ . 
4. Valzer. La Vagne. Metré. 
-5. ; PptPQury. Afarte. Fiotow, . j \ 
6. Marcia. ' ^ 

HuConeeirta.rrT La musica del V 
reggimento fanterìa,, suolerà domini. 
.15! febbraio ;in Piazza Vittorio Ema-
aueledaileilalle.a li2i seguenti pe?^l: 

L1> Marcia Militare. Convento. 

Furto 4 

COIftT« D'ÀSSISB 

Domenico ^àr^L fa quéHò oké d^edd 
1̂  ]^^?9 ^definitiva del reato commes-
BÒ, a iiariao de'aUòi flglL Domenico 
Sardi'idt | aé i r interrogatorio ultimo 
ciie vi fa letto, vi dà tali circostanze 
precise sul modo con cai fu éòmm,esso 
i l furto^ tà ^̂ soaASinata la t^ssa» sul 
modo con cai fa diviso il boUino. che 
non 8Ì può ammettere dub^o aopra 
la veridicità saa e BOpra 1^ concia-
densa di queste prove., \\ 

Si dirà certamente; il Domenico 
Sardi non disse sempre cosi. Del Do--
menico Sardi furono ietti 8 interro^ 
gatorii e sempre fece una diversa di
chiarazione. 

Oiò è vero. Ma lo non pretendo, ò 
slgnini Giurati,'che al Sardi si creda 
come ad un teste. A me basta ohe il 
Sardi abbia raccontato certi fatti che 
ògU hbn poteva sapere se non U ave
va veduid. À me basta che Domenico 
Sardi abbia raccontato fatti, la cui 
natura yoi controUerate eolia cono* 
seenza degli altri indizi, e vedrete se 
non hanno valore. 

Desìdei-O sia ben chiarita questa mia 
dìchiaraeione : Io non pretendo ohe a 
Sardi Domenico sia creduto come ad 
Wn'teste. •••. 

'• Blrà la difesa : le rivelazioni dì X> ) -
inenìco flardl noi le rlteniame lo rl-
^elasiìbni di un paezo,vol non potete 
ciredere al costituto di un pazzo. 

A questo riguardo la ptepOstà ohe, 
ellati'cato^oricamebtò dal Pre-, 

Bidente diedero i professori periti, non 
lasciò alcun dubbio. 

All'epoca del suo intermgatorio il 
Domenico Sardi non era pazzo; o per 
iò mòno dal suo costituto non si può 
trarre ragiono alcuna, come dissero 
i professóri Vigna • e Tabaldì, non si 
•pufeì'trarre indizio alcuno^ noti vi è 
" rligj'òfeo alcuna di credere, che Dome
nico Sardi fosse pazzo. A ogni inodo 

^pèi^'iflòraentànea ipoitesi, fó9se'̂ àÌQche 
'uh l)aazò che avesse f t ó qtìeUo dir 
Chlarazionì,' accettiamole come dichla-
ziòni d*tth1^aiÉzo. n ragionamento dei 
matti fi^ia'lìnea parallela aVè^feti^ 
namento del savi. Molte volte - nelle 

%'^^^-^^^tf^nr^turni:ìm^ 
Strausa ' • gViî Ĵ "ferità, specialiheniO in ordine 

3. Slnfonia.'s/a&amatór ROSSINI, per;; di fottO;'ed lo voglio che accettiate 
M^rcadantfr,̂  i i. i 

4.. MazurlLa. ZaUschiarella di Ban
della. 'Nocentini* -

5- Fantasia. Tra-óiata par Cornetto. 
Eopsari. : 

.6. Polka-Marcia, Edera. Bai'bianl, 

V( |pco |Jate A r i aiw^̂ ^̂ ^ donna ceri danari rabatt 
isolof<|ueÌtòa4iohÉa 11 plafóne (fello Ta^vpiamtì a S. po^i. ed a. Trevlsos 

;«HuMk donna uba'ha altrO aosser-
; vare; il stto amor : proprio non yuola 
[«ojiaifttkró altro cHo iion è stato il mo-

' o4é*la .Carolinin Bardi a pagare lo 
otÉp ^all'albergo. 
Ne bftsta; perchè a S, Dona in oste

ria del OhinagMa la madre dei Sardi 
ch'era con la Rosa, e tutto insieme. 

tefimoj èàrtori, dicesàeih? a me&. 
"flor^o U Sartori se; he àhdò alle-
ndo ^8P 1' -ifi^Titiid che gli doleva 

G i r a p i fJff cffsopra ho &i 
«fttl ancor oàà risanarono 4 a altra 
fonte assai posteriore alle rivelazioni 
della Facchin. DI tutte queste circo 
stanze, Angela Facchin non potè da j domandarono di cambiare del vìgUettL 
«Ura part,e che quella da lei. affer- j piccoli in un vigUetto grosso..™-.. 
mata trarre alcuna cognizione prima la vi demando, o Signori aiuratl, 
dirav«*1e riferite, ciò atìohe araraet-I perchè queste donne volevano faro 
tendo che In carcere altro non si quel 'cambio? perché qtieate donne 
fadcla che leggere il Rinnòvament^.^^ 

Tali o 'signort (Murati, sono le prove 

•"»i«'«w>iiu™»Mwi»oi*s!itta»4i.,rrBiMtini^BTiii»«!n^i ' 
? X-
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V i r o a d e g u o d i P a d o v a . — 
Col giorno 8 del corrente'mése venne 

,j chiusa la gara a carabina avendo 
. raggiunte serie^.p. 8Q0 sulle 800 pre

scritte dal prògrainma. 
concorsero alla detta gara n. 27 

^tiratori, e di questi vennero premiati 
' i seguenti: , ., ' *̂f,̂ ,' :, 

• I 0 i l premio Della Rovere Atilììo 
. d i Udine punti 78 

I o l i » . Portile Angelo di 
Padova pùnti ' /78 

(sorteggio per'parftà'di pùnto) '. ' 
ìli ' premio Orsolato Gaetano >̂  < 

di Padova punti 7̂5' 
IV » ^asl* angelo id. 71 

V o VI » Oucchetti dottor 
Giuseppe id. 70' 

Y 0 VI » Margoni Arnaldo 
dì Torino punti 70 

' (sorteggio per parità dì ponto) 
VII' premio Guadaguini dott. , 

Pietro di Padova 65 
Vili » Volpini Ugo di 

Pordenone punti 63 

* 1 « 

* ' T f ( 

Al ballo ,s'unisce, por maggiori sol
letico, un'esposizione-concorso dì ri,^, 
freddi, pa^tiecierie, confetture, alla-
(filale potranno prender parte tutti i 

'cuochi, pasticcieri è,confettieri dlB^-' 
.doyà;. ;-4Ue naìgUori cose espóste del 
generò indicato, ^ono destinati, pareo-" 
ohi premi qi medaglie, di quattrini è 
4 i iìieGZip|i| onorevoli. . , ' 
;:r Dicevamo ;cl^^ j i (luèaVoi^^ «ì j u ò 
prevedere una festa splendidissima!, 
poicliè le domaad f̂ di ipfilqtii hannli^ 
sorpassato il numero dei palchi stessi, 
• . ; A | ógni modo ¥̂ 1: Ooiiiitato gentili ' 
iniziatore della fesia, noi mao-diamo^i 
nostri auguri ; ai cittadini rirdlg|amp 
queste sole paróle : flncÈé al Òónòordi'* 
ci sarà uh posticino capace di conte
nere una persona, nessuno deve re-

,^tàr di fuori- ! i 

1BllBisa-aKÌàiiaei|Lto. —I l maestrp 
cieco^ Zannoni, profondamente grato 
alla'Società dei Ouoclii e tìameHeri 
ólid diede l'altra sera^ a suo benefiziò, 
il ballo al Ooncord!, ci scrive una let-
tera, pregandoci di ringraziarla viva
mente ia suo nome. 

'Te r remotò . -^ Ieri mattina^ oro 
*7»30 circa fu avvertita anche qui una 
leggera scossa di terremoto in senso 
ondulatorio. 

'i< 

! ! • 

' Una modesta, ma preziosa esìstdnzfL 
ai è spenta. ì i u ig l a de"* l»ro8|»or4, ' 
toccò appena iVsettimo lustro, volava 
al cielo la inattina del 14 febbraio, 
laaoiande nella desolazione lo sposo 
ciie r adorava ed òrfane due tenere 
figlie, ' , ; , 
• 'Fu modello di figlia, ài sposa, dì 
madre. 

La sua esistenza fa tutta consa
crata alla famiglia. { 

Quanti la conobbero l'amarono, p 
*1* iiqmatnra,8tta^morte fa lutto inef-. 
fabilé per tutti coloro che poteroup 
apprezzare le rare doti Ond'era |or-
nlta. 

• Soavi JattUre che" non hatt'no" con
forto, e tu,- o^^t^iUgil^'m UT, 
troppo colpito I Piangi, povero amlcp,. 
e il sorrègga' nelIMmmensa ambàscia^ 

ip'amóre pòf due angioletti, a <iui sola' 
'guida tu reati. " i 

Padova, 15 féòhMio 'i879i'^'-

dolentiaaimil 
^ ^ ^ 

+ ^ ^ - ^ \ * 

Consunto più da morale che dà fl -̂  
'sicW'naailattia ieri cessava di vìver^ in' 
Venezia •l'onestissimo ed integerrimo 
Tipògrafo Editore Libraio di Trieste, 
Big. Colomho C«en. Ooh ik tua o-
neatà'ed attività era arrivato ad ijo-
cupare un ^osio distinto' fra gli edi
tori italiani, e ne fanno fede le sue 

moltissime jjiubbUcazìoni speo^imento! 
quelle esclusive par l'èdtioazlon^ prj-
tnaria. 

Colpito da fatale sventura di fami
glia, non hfi potuto sopportare ia 
grande disgrazia e accasciato da tanto 
dolorp abl^aodoaava per sempre la 
diletta ifamiglìa che amava tanto, e gU 
amici, che apprezzarono sempre le 
faelld qualità dal suo animo. S. 

AJ- ,LV?:J - . . . . ^ :^ 

, n— ^r- A 

^queste verità In quanto tali risulta
n t e , perocché non pòsSa 6saere,;un so-, 

f̂ no di mente inferma quanto dichiarò' 
il Domenico Sardi, ina; éviilentemente 
perchè risultano, il ricordo di guanto 
é g l i v i d e . • ; ; • ''" • ' • 

• Come U Boraonioo Sardi vi dà la 
'prciva dalle circostanze che seguirono" 
air epoca - dello ' scassinamento della 
cassa, coSV VAngela Fàcofiin questa 
fonte lìhput^a, a cut tùtUvlii è'd'uoipo 
che; chi sostiene l'accusa, compia il 
penoso dovere di attingere la pura' 
^Verità che ne etìiaha ; Angela'Facchin 
vi dice le circostanze al momento 
della consumazione del furto della 
Stazione. Angela Facchin dichiarò da
vanti al Giudice Istruttore/ dicbJar^ ^ 
a questa udienza clie, la Lucia Ba-' 
stiauutc) eb'bQ'̂ a fitrte le impórtantjl 
rivelazioai, del,modo con cui fu con
sumato ir'cfliuiaé. Angela FaccMn 

r 

vi, dica di aver saputo dalla-Lucia 
Bastianutp del congresso dei ladri al
l'Osteria delle "J)i«e Tortoretle, d l a -
ver saputo datlk'Xuoì^ Bàstiahnto 
ch'essa Lucia e Rosa S?arpa stettero 
fuori della Stazione, a4àra' la' guar
dia ; di aver satlrfiò'che'mentre An
gelo. Sardi era nell'uUiciìo che com-' 
pievair furto éntro Un insórViente 
^àélìa siMaà^ferrata con uh^ biglietto:; 
che l'Angelo Sardi disse: Mette'epur' 
' /a/; V'òh^i^lnservìoiite se' ne-audA ' 
^fecèiidÒ*-aiiche dì berretto.^ Angela' 
Pàochinvi disse che Sartori il gioroo 
del'furto stette^no<à| mezzogiorno a ' 
bottéga, a che dopo, accusando un 
mal dì'Capo'se ne alloutahò. Angela' 
Kacoiiin GÌì.epQvmm^okluUinnqpa' 
mento di Venezia seguendo una de- ' 
plorevole abitudine', iabbia riferito i 
particolarji del flirto e gli interroga
tori, degli a o ^ ^ t i , .Angela Facchin^ 
non può certo aver letto t^tte queste 
cose aelRinnovame^iQ^fi^ èssa uè 

i ilounò 4* noi ha letto r̂ eì : J^innova-
,-mento che il Sartori fino a ino^zo-
giorno fn a bottega ©. che poi r.'ò 
uscito, kel Rinnovamento iopa si 

Earlttva dell'inserviente che portò il 
iglietto nella, stanza déU*ufllciale pa

gatore nò della guardia delle due 
donne né della porta bassa dell'An
tonio Sardì né infine di altro che 
della rìuaione all' Oratoria delle Tor-
iorelle. 

|«le^ap«J?5arM" # q^eaSi biglietti 
afi'astellatl insieme in mazzetti, che 

principali, convincenti, decisive, delia • avevanoJntorno una fàdèetk, che la 
reità generica degU Imjsutatl che vi \ *^S9?»fe^avano?pe^-aeparamdalleprova 
stanno davanti, riguarào al furto ,o;dagli;oggetti deÌ'lurÈo.'.kQh por altro! 
commesso la sera del 31 luglio, alla | ^ContinuaJ 
stazione. , 

Ma ove cèrtamente la difesa isi pre-
l^ara ad nna lotta accanita si è nella 
scindere 1' uno dall' altro questi im
putati cho pur hanno tanti legami 
fra di loro; al è nel domandarci le 
prova speciàc^e a carico dì ciascuno 
di essi. Prove da potòr addurrò ne 
iabbìamo e ne abbiamo Inabbondanza. 
Oomincio dall' Angelo Sardi; a inf 
eoflTermerÒ ben poco sopra di lui. • 
U'Angelo Sardi fu riconosciuto per' 
quello che commise il furto, per quello 
che entrò nella stazione ;̂ Augelo Sardi 
per' ragioni dette inaanzl à senca 
dubblQ ra«tore principale, il pi*ota-
gonlsta iSel furto del 31 luglio. < ! 

Il Mamarif Bastianuto Olo. Maria^ 
fu trovato colla chiave Indosso, la 
quale apriva l'uSlcio ove avvenne ' il 
fìicto. 

Il Uamari fu trovato co! biglietti 
rubati. Fu veduto alî  osteria delibi 
'Bue Tortorcilej frequentò parecchie 
volte io casa dei Sardi, ce lo dice 
Domenico Sardi, e ià sera della divi
sione del bottino era fra quelli che ^ 
pigliavano 1 denari' ddlla cassa e se 
li mettevano nelle tasche ed ià petto. 

' È/v necessario ora soffermarci hul 
Sartori, fabbro iualgaè di cbiaVl falaeV 
compare di Aiigeio Sardi e ÌSdauzat^ [ 
della Lucia Baatianuto. Trovato con 
uaa'tìomma ingiustificata di danaro,, 

uscito dalla bottega ove di solito la^ 
.Vtìrava, In mattina del Òl luglio, dij-
bendo di 'avere mtìle di caÉ^o;-Stefàìio ' 
Sartori eli» Ib sempre QOstanteoaLehté 
mendace davanti a noi» ciie ADO àèllè 
inOme circostanze t̂u trovato bu^iàiri 
dò; non ha mestieri dì prove^ mag^ 
glori perchè siate convìnti clie fu 
uno dei principali pàrtéllìpi della dfìh| 
sumaziQpiQ del furto. Egli fa alle Tor^ 
torélle ini compagnia dì Mamari B'éì^ 
Angelo Sardi. Nel pa^liaricclo disili 
maidre^ a casa suai furono trovate 

^parecchie lire tutte In bigliétti, che 
erano dèlia' spétìe dei biglietti rup. 
hati; ^ 

8ti Stefano Sartòri 
ìneoessario aggiungere 

Le due'donne ohe stavano fuori a 

Jl 
Dal WScEodì del 13 ài meszqdì del l4 

f emneratura massima -« 4 12>7 

CoUedo dì Este o Monselic© 

fare la guardia^ sono Rosa Scarpa ^ 
Lucia Bastianuto. Lo disse la Lucia 

N 
S . 

Bastianuto-all^ Angela Facchin ,̂  ed 
accompagnato questo, con le clt̂ co-
fit&UEe deposte, mi pare ci siedo prove 
fiuflicienti pei* ritenerlo. ^ 

Ma c'ò di più a càrico della Lucia 
Bastianuto. > i ^ • j 

Essa: fu quella che glttò dalla fin^-
:3tra i biglietti rubati: Easa^fd^q^ell 
tóhe con sua sorèlla Luigia^e coi S«r 

^ ' I 

tori uscì a ^ r e tutte quelle spese ia-
giustificate, fra cui la spesa dell'ele
gante zuocherìeVa che vói' ttVété v ^ ̂  
duto. La Lucia Bastianuto col suo 
contegno oiendace, anch'essa ^dimo
stra diiesaere grandemente 'rea, iii 
.questo furto- \ ' 
f(K^Ro^ Scarpa 'fu visti hascondere 
viglietti dtìlà specie rubata. Rosa 
£carpft Sardi, ^gurà ancor essa nelî e 
propalazioni della [Lucia Bastlahu^ 
fatte dalla Facchini Rosa Seai^paSài-^ 
eoa la propria suocera e cori la ^ro--
;pria cognata, poco dopo che il pto-, 
"priò bambino la ihtìtfre, ' va a sufl̂ î ar-. 
£i;:dic0essaaSanDQnà, fauna gita a 
Treviso e si diverte. H 
^ 'Signóri aìuraiii Se non bastasse a 
quaiificaro questa donna, su cui pure 
la natura ba^ diffuso tanto del sû o 
^sorî iso, se non bastasse a qualìiicaria 
il contegno ch'essa tenne recentemente 
iirudi-^naa quando v* intervenne la 
testo Fac0hin, basterebbe a' qualifi
carla e a condannarla, 11 fatto di eà-
sere andata a divéirtirsi, dopò clie 
tanta sventura, permana madrOi le tod-* 
còj dô jo ch'era morto e recentemente 
un proprio bambino. Quando l'ombra 
della morte, specialmente se st tratta 
di un innocente fanciullo, passa per 
una casa, ohi il desiderio di st>agar^( 
è difflcile cht̂  venga; è significante il 
proposito di fare scampagnate a S.Donà 
od a Trevifio. 

l 

L^OXORKYOLE C O R T E 
" Òggi " n'éiibsèità oi còMrifeo 
^1^ prendere la penna por òppii-
gnare l a candidatiirii,cl,en'q;ior0-
Yoj.o Corte noi Collegio di Kste-

iMojasolice, sostenuta da uà grup-
'petto dì poco avveduti, e ttieiio 
autorevoli progressisti. < • > 
'̂ -È còrsa •'voce che il Corta 
abbia ' declinato l'oiferta^' e'ciual-
cuno ^ i c e di ayer^^nGhe le t to 
la sua let tera di' rinunzia, che 
1 suoi sostenitori si guardano 
benp d a l p u b b l i p a r e , . . ., ,Ì' 

^ L':Sia?^0 ' n o n sia ve ra ' (Questa 
notizia* è certo che il Odiate 
non potrebbe prendere un' par
tito più saggio che quello di 
riiiiìnziare, pr ima c h s ' gli ' 'èlét-

credo non aia f tòn l o > e t i a n o alla por ta , ;co i 
•altro.- '^ ^ ; sedici vóti doll 'Àreppa^o : pro-

g;r,qfs ;̂st,̂ , come un_^?.e^^^^^ 
'premio di ,co.nsoÌazione. 

V iiC^loro .alia bauna,, proposto 
il có r t e nel Collegio: di Este-
Mònselice, non potevano- ren-

:.," I . 

deró airex-préfoitò '^di Pa le rmo 
:iiii "peggiore servigio. •:*^^i'' '̂  

La sola proposta di-,quei .iro
nie, i a i^n, CoJlegip,,-GC!m-Sste-

..^9nseUce, noto f,ier, ie ,suLQ,,QQn-
/jÌtn?;ioni liberali-moderate,; dalle 
quali, non ha mai fatto divorzio, 
nemmeno all'epoca del 1816 , ' è 
uttà-specie di offesa,> è ^ioffesa 
t racotante al carattere ' póhtì^o 

ii?, 

Ae^ìi elettori. ""-
.'Sarebbe lo stesso comose ' i ìoi 

FPPme^s imo ^^ dH-^^pied^aUV 
nerevole Corte d i . abbandonare 
la sinistra, e di passare^saua'al
t ro , a rma e bagaglio a destra. 

Siamo sicuri obe V onorevole 
Corte, come uomo dalla ferree 
convinzióni, se ^ e offenderebbe. 

'̂  ^^b^iamo già' dimostrato an
cora' Tauro giorno ,cbie dal lg^76 
jii: poi, epoca in cui il Collegio 
(il Este-Mpnselice ha confermalo 
l a suaan t i ca fedemodera ta , nulla 
era . intervenuto pe r , fargliela 
cambiare. ^ 

Che cosa diavolo si lusingano 
dunque i pochi progressisti di 
colà, di mutare^ tion un tocco 
della loro verga magica un Col
legio moderato in un Collegio 
addir i t tura Gairplino ? : 

Vero è ohe per un is tante 
hanno ronzato intorno ad altri 
nomi meno accentuati ; ed anzi 

' v i h a chi pretende cho all 'ul t ima 

X. 
N . 
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*òra, se la m u n z i a di Córte è 
vera, tireramio fuori un altro 
D&us eco mac/tma da far stra
biliare gli eloitipri. ,Ma SG per-

:sÌ8tono col Córte, stiano pur 
certi, olio gli faranno fare un 

•fiasco solenne.,, . ,, 
'--' Forse,\ perc iò liéQguaoi della 

"teoria ', gii esttpni, si toccano, 
.(tanto ò Vero ctìo movente ì pro-
gressisti SI toccano COI cioncali) 
forse hanno creduto di ffotér;^p-
plìoare quella teorìa, comi?' in 
al t r i , così anolle nel^^aso ;pro-
.•sente, mutando amUriitarà l ' u 
more di un Collogio, da 'libe-

.ìEala-modorato a , mdìeale foairO" 
• 

• - 1 Ì | 1 0 . : . ' • • - " ' • • • .'• •••• "'•• f 

Il fatto dirà cho hanno preso 
' nn granchio^ ma non è '̂il primo 
•:ilè s a r ultimo, . • ' 
,,., Jl, più che ci dispiace ò per 
i ' on . Corte. ' 

Con quali titoli si presenta 
i 'exiPrefetto Corte .dinanzi agli 
elettori moderati ,di Este-Mpn-
«elicel'. ; , 

N Invocherà egli a suo favore 
i titoli "vecchi 0 1 titoli nUov-i? 
' Se si ' iraitta ' dei titoli vecchi' 

i'aflivre è..sbri''ato in due pa-
roie. . 

L*ohorevole Corte, militando 
ileìl'opposizione di sim8tra,;.s,ciiu-
pò la sua'''Oarriepa parlamentaiie, 
i n una lotta sìsteniatica contro 
tu t t i i ministeri, G non diede 
mtìi, né con proposte attuàbili, 
tìè* con utili consigli, opera èja-
cace al buon andamento della 

r i ^ 1 j i - k 

cosa pubblicai , ,. 
Nelle guerre per It un i f i ca to le 

d ' I ta l ia , „divoiiiato presto gene
rale? t raHe^i i le dei 'volontarì ì , -
notf e i , ^consta che in questo 
•gratìo, molto iacilp^ente coàse-
gutio in quello circostanze, abbia 
trottato f opportunità dì far 'co-
nfs le re i euoi taB3nti s t ra to-

^4Afll 

parole, professione di democra
zia. ' i 

In quanto a l l e , | Ì # premur^, 
io dicano gli; elettori del CoUó-
gio di Hovigo, i quali, dopo 
aver procurato nell 'urna il trion
fo del Corte, non furono tìapaqi 
di otteriere da lm.«li t^ia 
nò una let tera di'rjngraìjiamGnj-
to, n ò ^ , s e p p ^ p i a i ; ch 'egl i ^i 
prchdosso unacura qualunquodg-
; ^ ' ititéressi apociali del Collegiq. 
' ' É sVi elettori 4 1 Este-Monset 
licGj | l .filali sarebbe riservatji 
là stessa sorte, dovranno accor
dare i loro suffragi ad un uomo 
politico, i^'cnì prinoipiì èdilo disr 
mi t ra lmente oppoiiti a quelli del 
CóllegiiJ, ad un uomo che no?i 
solo ne trascurerebbe '^1* inte
ressi, ma cho nemmeno li co-
nòsce,' pò si ' prenderebbe cura 
di, conóscerli? . , i - . 

Isfoi rimettiamo il, quQsij;o>aI-
V assQnnateiiza, J;̂ 1 . patriòtiamo, 
alia coerenza degli elettori del 
Collegio,,j,i» ,quali, eleggendo il 
TENANI, saranno invece sicuri 
di>avere in ,ìui un degno rap-
ipi^sentante, 'un vero ititerprete 
delle loro idee, dèi ' loro princì-
pii, dei loro bisogni. 

D'altronde il Corte si lascia 
portare ' .candidato, in uno dèi 
Collegi r di Torino i^ luògo del-
rAìl is . Quel Collegio é progres
sista, od è perciò nn- ; Collegio 
naturale pel Corte, il quale 'fse 
per un^. 's trana e noli ' 'fòiidata 
ipotesi) fosse eletto in due Ool-
legiv opterebbe cortamente per 
Torino. 
,i^Ji)lettori di Este-Monsolicol 
.;,.,Votate compatti ' , | e r OtO-
JAmi BATTISTA. Cìiv. TU-
•KAKI. 

per tórta é per mare 1 destini d' I-

QDel ministro prt^^^Tsta, oko, ap-
tìa al poteréJp^é pro0feà{fè il firn.-

Sari» de l na ln is t r l , e poi aggravò 
la mano 8til contrlbaontll !,. : ; 

Il ooragf^oso amMiragUo dra degno 
del corag^so mìaiiitro. 

I ,prog|^4i^istì, prevedendo lafpròpHa 
scoiÌ£Ltta,,;^ confoìcUno dicendo che 
avranno gettato il seme per î ia non 
lontano avvenire 1 * ' ' 
ffjPoverini! Boa ts^ntl anni che vaa 
seminando e non raélol^obo mài nnlìa. 
Oppure semlaano ceoi e nascono fa-
(fìuoli, semin^^ìs dfctìrlà'e rà'ccblgoao 
•prézzamoìordiÈf^Q raccolgono nou è 
ck'e ana grande abbondanza di fiaschi; 
e fiaschi dàbpertùtto. Fia'scht a'Moh-
tàìg'nana, ' d l M i a Pk-Vé, fta8ohì''k' 
Thieno, aasohi' & ÒLttadetla; è tm altro 
fiasco raccoglieranno domani a Este-
Mònsolice. . 

Revolution Fra9ipà1S& H etììiA&niìaX$ 
ft^ì^OOO franchi di multa pegU articoli 
di Vally e Aràqujd, membri della 
OQi^une. -^ B^ft Cembro dell'loca-
demia, è morto. 

^^DEN, 14, — aid!hsero Iettate daUo 
Soioa. h% carovana destinata a M9,.y 
t l n i j ili viaggio, Antinori, è J a o|tÌj. 
ma^'sa&fc. Coccìir e OhtarllTpaftli 

MAiiSÌ(SLU, 14. — Là, Camera di 
pommeròio aĵ pŝ ovò tutte le misure 

(dei pooslglIosaniUrio* riguardo ^ la 
fpê te ed emisQ U votoche la Fr&mQia 
li concerti coU'Italia, doli'Austria e 

SOCIETl 

" DANUBIO 
aulorizEati» dftl R. Governo 

Jf 

\> r--^ 

t *r 
n*. . . . • i ^ Ŝ ' 

La strategìa gILè cer tamente, 
.'mancata,, :;e maiî oatEL del tut to, 
•come iMiomo politiccì, giaccjiò, 
•dopo " '^sere stato seduto^" ;pter 

FCU "J^ - \ 

Corate ,,. 
S podtivo cèe i'pfc'. Oiorte, l^ìemon-

tese, dai gruppo OaìroH, itìVitato dagli' 
elettori progressisti dell^^Collegio di 
Torino ad accettare quella caudida-
tura in luogo del compianto Alila, il 
,(?oìrte ha risposto aeo«tt»sitdo. 

Compromesso 
Si di p r e pff,-positivo che, pré-., 

vedendo r accettazione di Corte pel 
ceiiegio di. JÉste-Moasalice, 1 progres
sisti, rodigini .e quelli àei'collegio aVtì; 
vano pattuito un compromesso, pei 
qualo i rodigini appoggiavano il Corte 
a patto che non si facesse dal canto 
degli altri alcaua lagaanza se il Gortd 
avesse poi sostenuto griutèrèesi di 
Rovigo nella questione ferroviairU* ' 

Questo significa chiamarsi i nemici 
in casa. 

APPUNTI ELETTORALI ; 
i = - *5 :,.l 

Né elettit ne elettori 
^Z La p^pgresseria del Collègio ha par
torito ii«uo sorcio, come laonoat^gaa 
^0lla favola, cioè h^ mandato fuori il 
swp Manifesto Che vale attot^a meno 
di^uif .sorcio. 

tan to tempo su quei l)anohi • ^^Uipete lo stucchevoli menzogne circa 
ideila Camera, d'onda si tuori%Va^ 
•Gontinuamerite contro il s is tema' 
dei moderati (?) dì -far ser;^ire 
i'uMzio di Deputato.,a scopo" •di 
.caricìie"' governativo retribijite, ' 
•iion andò mo.Uo olio,! giunta la 
sinistra al potere, il' Corte a c 
cettò; egli Deputato di sìnislr.i, 
una delle prime Prefet ture dello 
:Stato,- 0 con lauti asae,^ni, vàie 
.a dire là Prefettura; di Palermo. 

Ma Palermo, si può dire, fu 
la tomba della porsonalità po
litica del Corte; ^ 

I41 sua gestione"' prefettizia 
aion^ diede afcun buoft risultato : 

^̂  

y ' 

n̂ S 

anzi ne diede molti à\ cattivis 
simj. 35 j.,ba4|ierebb0 quello che 
sotto i l-Prefetto Corte hanno 
preso il volo, nel cuore Hejìa 
citra. di Palerm's per mancanza 
d i precauzioni nelle autorità, i 
.più feroci,briganti, terrore della 
Sieiìia. :' •" • 

Nella estirpazione dèlia maffla, 
.nella riconciliazione delle classi 
•e dei partiti , l 'opera del Corte 

, fu inemcace, se non dannosa \- e 
mentre" al suo arrivo in Paler
mo era 's ta to ricevuto con buone 
speranze, caduto Ìl ministero, 
Cairolì, 86 ne , partì da colà 
(^uasi insalutato ospite. ' ' 

Questo è il candidato, nei ri
guardi dèi suo carattere pùb
blico, ohe i l . gruppetto progres
sista presenta agli elettóri-mo
derat i , di E^te-Monselice. 

È un. candidato, dir sinistra 
cairolina, ìl quale, smessa la 
deputazione per una prefettura, 
perduta anche questa, ora cerca 
•di nuovo una deputazione. 

Nou si creda che il Corte, 
porchò ascritto nelle file della 
democrazia, t rat t i democratica
mente con chi lo avvicina, 0 sia 
largo di premure con chi gli ha 
dimostrato fìduoia: 

11 Corte ha forme alter©, piut
tosto arlatooratiche, come si os
serva in parecchi della sua 
«CUOIH politica, ohe -fanno, a 

la candidatura Tonani, e:|ft)i pròve' 
dendo di fare una gran bratta figura 
coi voti dal eàporala e dei' quatti 0 
uomini :a favore ^6l.,;Oort«f predica 
agli elettori l'astenalone ! ì '°i 

'SI dibe che ubo del più attivi a iire-
flìoar L'afltensiQQe slip!, l'aa|tlcp ispira
tore cle]la famosa Cronaca Pettorale, 
all'epoca della catìaMàturà Correnti, 
quella Oronaca che per ia,t passare le 
fisime agli elettóri .di Mpi^tagnana, 
contava loro fa storìE^/di IHèiro Gran
de, lo Czar delle Russie!? 

Un partito che ai astfeae confessa 
da sé stelsao la propria impotenza! 

ivo eletti, nò elettori/ Era il pro
gramma del clericali puri ante Leo-
hè^XIIX.: ì progresaiati, ^el'coljegio se
guono iUprogrammi^d^ì clericaU puri ì 

Qhl vi' dice che ifMaaìfestór.non sia 
ispirato dalle già citate succulenti agapi 
parrocchiali? -:. ^ 

Perfino l'Adriatico di Venezia, or
gano progresaiata, .ceuffura questa gat
tina i, progressisti di Este-Monselice 
perchè predicano l'astensione. ' 

Si asterranno poi? 
Non potrebb' essere una manovra 

par far rimanere a casa jimoderatl, 
0 spingere in segreto tutti l progres
sisti all' urna ? 

Moderati attenti ! 

Kte t tor t a i r as-na I Non badate 
alle suggestioni di cplpro, ch^ ;,l»iibbU,,, 
caao un manifesto perdlstòglierv'i dal 
voto; 0 mentre accusano li Gomitato-
elettorale, che ha proposto il Teaaai, 
di' non essere interprete^: fedele dei 
voti del Oollegio, essi," perchè »on in
terpretano altrq che s^ ijiedealmi, non 
hanno il cotaggio di lettiere la pro
pria .firma sotto quel manifesto. 

Elettori 1 |; ^n grandp |d9yere quello";̂  
jche^dpmani siete chiamati a compie-, 
rei È.un prezioso diretto ohe siete : 
chifimatl ad. esercitare I i V . 

Non sarebbe decoro per voi diser-
^tareìì camp»nel momento della lottai. 

Sl^lratta di confermare,in faccia 
[ all' Italia quella feda pìiiititoa ìiberal*^^ 
, moderata, che fu sempre il vantò ddt̂  
I vostrp OoUegìo. ' 

, Se volete proclamare «questa confer-
jma,viiel momento in cui r IUU> sente 
;tl bisogno estremo di ^ (are giudizio^ 
accórrete tatti all' urna, e'date il voto 
aCil«»vaHaitn»CtÌstaQaf.Teu«ffi{. 

loro ulteriori notizie- Aatinori asse
risce che ógni paiao'è una sco^ert^ 
•per la scienza. • ••• ?i '^ P-Ì'^ 'A "• 1 
' PARIGI,-14. —' 'étéjT ricevette k 
delegati deir Associazione dell'indu
stria francese Wò gli fecero un '̂espo-
ziobe suUa aitaazioueche d delle pl)Ìi 
critiche, i delegati fecero appallo a 
Grevy e alle Camere affliichò il lavo-
'iàì bkziònale' sìa ^dità af jcopàrto dalla 
concorrenza straoièraì con diritti ,.ef-
Geaceraente compensatori. ^ 

Grévy rispose che tali questlotd me
ritano la sorU atteuziqne dei poteripub-
blicl. Uàa^pommisaltìae ^elle Camere 

fk studiaróhil; il Governa 4 ispireià 
ai bisogni del paese* e i a tìàusa del 
lavoro nazionale non verrà saorlfloata; 
Un delegato fece aÌlu3ioae alla Tooè 
cfae U.nuovo Miaislierp e!;t^i form^t^ 
coti impegni libero-scambisti. Qróvy 
affermò che ì\ ^Oabiuetto esamiaerà 1̂  
, <iue8tiofle senea ìde* pr&coBceitp. Tutti 
gl'iateressi verranno tut'eiaiil 

òòllà Spagna a^anchè iti'Seguitò' Àils 
rpno ii: |4 maggio per il Sud^e.lascia- li^sareeccdzionàtiacipttatedaildFran--^ 
rpno ittj^ettembre lo So[oàvMancano 'eia, le Aavi provétìléiitl dàlia T'rancìa 

presso ({ueste potenze amraettanal iìx 
Ubera pratica, ri ; ..%ìì^m^ \^ . . .\ 

NÈB.S&IhhE$t U, - r II Senato ap-
pijovà ad uuàhlaiitàMa cónvenKioae 
commerciale doli* Italia. 

jOOSTANttKCiP'ÓLl,' 14. ^ Il rap
pòrto ̂ òòàdolare smentisce che a Ca
verà esista la P9»te|j,ì̂ :,; 
- JoONDRA./ H. — iM^era dei Lordi] 
—| Richmond dice che^Iaghi i ter ra 
riyolse seria attenzione suìU peate in 
Rassia; la; qwai?snténa oì-dlnata per 
Mftltft e GibìltfjjTjasarà pure ordinata 
(qualora sia necessario pel momento 
rodìaato allontanare ogni nave so
spetta-

BELORADO, 14. — t a Serbia no
minò una Commissione sanitaria per 
eseguire le miflure cpotro la ;pute 
prese dall'Austria, Germania « RUT 
marna. > 
,,-BERLINO, .U»^— La Camera dei 
Deputati respinse una mozione pro
posta dalla Commissione'^del'^bilancio 
contro il riscatto doU ,̂̂ f̂erfovie prin-
GÌpalij ed approvò invece la mozione 
pella fiovvenzione aìle ferrovie secon
darie. , 

Le propeste della Commissione del 
bilancio relative alle quote d'imposte 
furono aj9prpvate a grasde maggio-
l'anca. " -̂  \ • ' • ' • • " ' •'•. 

l i i i ' S o c i e t à di AMtenvasliHst 
«BAEVITBIO» (fiuGceduta alTn Primi So* 
ciotà di AsBicurasìoEih che possiede un ftn* 

Cinque ^Jliltoni di Lire 
yr^j ' • . , . A S S I C U R A , u-a ^ 
r*. OggfiUi mobili ed immobili contro Ì amni 

c.iĵ IonaU da fuoco» fìilmlan ed 

2. Oggetti mobìMpsI «ra««|»orto per acqua, 
; e Ifìrpfl, '̂  -m^-'^ - .v;.. ^ t 

df-ITuomf» Unto poi unno di ^Um 
che di m o r i e . 

.-JjaBUhomVVfftlB Società, rìapetlivamenle la 
la^l^rima ^ocittUi di Assicurazioni estesala 
circa t r e n t ' u n n l alla fl*rovlvB«lea d i 
è*a<lovft vi goda m^rilanaonte ,ìt cra^fa 
diflte • migliori Sociotk assicuratrici tarito 
per là sua solidità quanto per la soliécitu-
dine ed equit̂ i eoa cui liquida aj»Eigai daoiu 
i\{^^\i oggetti da essa assicurati. 
Prospetto deiVattim a ì gennaio iÒlB 
F o n d o eapHaljifi-versato L.9,500,OOOi 

Ramo Incendi . , . . » 

BtJLLKTTINO OOMMKROIALE . 
VHSBIZU, 14. — Rend. i t god. da 1* l u -

: ; glìo 80.65 80.75. .u 
' Id. god. 1- geon. 82.80 82.90. 

I 20 franchi 22.14 22.16. 
MILANO, U ; Rend. it. 82.80, ^ ] 

ì 20 franchi 22.12. 
Sete, Mercato calmo. 

LIONE, 13. Sete, (manca). 

» Trasporti , . . 
• Vita e Vìtalizii -

incettdì pendenti . . ^ 
Trasporti pendenli. , ^ 
Casi di morte pendenti . 

F o n d o dfl HlAervaCA-

833,13^.90 
H5,S07.Ì» 

13S,977.SO 

363,S6l,m 

Totale U8,3U.363.'ÌS 

DIR EBE DELLA SE 
j • ^ 

15 febbraio 
- ^sf 

, |L PREFETTQ FASOIOTTI , 
•Leggasi nel Piccolo di Napoli, 13;= 

« éeài alle óre;4 :£|j^è ìirrivàto 11 
prefetto comm. Fasciottì. 

Alla stazione erano tutte le antorE. 
rit4, a riceverlo. 

Isella carrozza hanuo/.preso posto, 
il sindaco conte diusso, il sopraln'ten-
,de»tfl del Consìglio proyijaci^le e ,11* 
cons. Tognola. » 

y\ 

^ 

H L -

-fc 1 ' . ^ 

, ^ v . . - , - - , J l 

Pai'làmento JlaMano 
.•i 

' : ^ • ' ^ n ^ t 

c&ti£BEaia i»Ei i s i s ^ w & i r s 

PresidenEa FARII« 
Seduta del i4 feÌÌ>ràio^ 

\ lì ministro-to^pre^ffi,-,dopo,avqjp ,ri-^ 
sposto alle varie osservazioai, annun»' 
zia la prossiiìia presenta^^loiie di yari 
progetti, fra l quali la Riforma elet-. 

^sorate'polltica, elaRlforma'deUa legga 
Comunale, -

l Dopo un Incidente fra BongM è NI-
cotera circa là crisi '̂ municipale di 

;Napò%;la Cantera approva i primi H 
• capitoii del bilancio dell' interno, e IH 
seduta si scioglie. • ' ; 

fAgmzi^ Stefanij -. 
^ • ^ M * ^ " ' » F * P * M » ^ V ^ - . -T!?1C" ^ ' , I . -L-

•• '. S= ; 

Ammiraglio e ministro» r 
Un elettore, qualunque^ prendendo 

ai volo il nostro scherzo circa un am-
miraglipt in nayigaziond sulla rooc^ 
di Mouselice, ai aderge come fiórq At̂ -
tabano, e vantando 1 suoi'fasti rin
faccia d'altro canto ai moderati la 
triste leggenda di Persane. 

Al futuro affogalo di Aboukir e di 
Trafalgar (eroismi del resjto di quel
l'odiata, epoca leggendaria dei Napo-
leonldi) vogliamo ricordare, una pic
cola circostanza. 

Ministro della marina all'epoca di 
Lissa, era queir apostolo della pro-
gresseria, quel Depretia che doveva 
felicitare le genti col programma dì 
Stradella. 

Era quel Depretis, che Ignaro ^i 
ogni cesa dì marina, egli avvocato, 
ebbe la sfacc^iataggiae di assum r̂Q^ 
egli progressista, in un ministero mp̂  

DISPACCI DELLa NOTTE 
-"•^ - V {Agenzia Stefani) 

I Bom<^ i4. 
;̂  Ieri sera T Associazione costituzio
nale romaiialxEt: nominato suo Presi-' 
dente Fonorv Spaventa- ; . ' 
,: 'yenEe iuoltre votato uà ordiaodel 
giorno con cur"'quòU'A.a8òclaKÌòne fa 
plauso alla condotta dignitosa e con--< 
corde delPOpposizione costituzionale 
în̂  Parlamento ; si associli al wto o»l 
quale venne richiamato V onor. Sella 
a capò del partito lilsarale moderai; 
'esprime la Sducia cli6:''8otto la BUa 
intelligente direzione, il* partito mo-, 
deràto, sarà chiamato a renderò nuòii 
servizi al paese^.efi acclama IVpnoré-
>yole Selia suo, J^^g^ideate/oi^or^^ip.. ; 
' Là'Orecia e. la Itegge^fisa-'di Tunisi 
iaveitido emanate le ateaâ e d'̂ po.̂ ẑiioai 
sanitarie, ciiegià eiaanS ; i'Itali?^, ; Ù 
nostro Governo'è decito a ridurre la 
quarantena stabilita pec.la.proveaiea-> 
?^ da ,queì paesì,^ • ,,. , . , 

Si commenta il collocamento a ri
poso deir 6x:-ministro della marina, 
vice aaimiraglio di Blocchetti, ed ìl 
cóllbcamento in disponibilità del vice
ammiraglio Saint-Bon. — Queste mi
sure diconsì decretate nel Consiglio 
di Ministri teauto|i ieri- -—* Persìste 
l^incertezza circa le trattative pen
denti fra i varii gruppi dì sinistra. 

82,85 
•22 19 
«7 73 
UO 65 

82 85 
22 10 
27 79 

m 70 

NOTIZIE DI BORSA. 

italifuta. . 
'B^o • • . • . . 
tòD^ra tra mini * 
Pir&aoift i i . -ij-
Piresttto l^udoziila^ 
fcjEioni regln UbaB»%ì 851 — 862 ì -
i&um. caslonald .̂  . 2048 20H' • 
AsiooL laeridiojuiU , 1245 6(1 346 6d 
Obbligai maiidioaali. 
-Banaa, ts^sana . « . 
Oredlto mobiliar» l , 
EtaELaa generala. . ', 
ftìndita italiaaa god. 

• » » i p i ^ 
Prsitlto frainteso 6 O'ó 

' ̂ aadittt frantfsiia 8 Oio 
\ ' «!. .- " " * "•. 5*1© 

Sfiittnt di Franala . i 
,, ViXOEI DIVERSI 
Porrorle Lomb. ?eaet« 
Obb. terr. T. B. tt. 1966 
Farrovifì romana^ . . 
ObbligtElooi romsLUts. 

.•^•: 2 6 2 
708 ~ 762 
719 - 7 2 2 , - . ^t^ 

112 82 112 67 
77,42. 77 37 

75.;— 74 75 

Ì50 -
250 -

77 -
87 •" 

OhbUgssìoal lombsardtì 241 
%daélitft»Kfitriaaa (oro) 

,0ambio •« Londra. . 
GacaMo Bell'Italia.^ .. 

^Qonsa'UdAti inglesi. . 
racso . . . . -i 

ffsrrofli* aìistriaefetì . 
Baana NaelonRl» . . 
Napdeoai d'ore , . 
OamMoòm Londra . , 
Oambie sa Parigi . .. 
RendSia tMsXt. argonto 

* . 
» 

' » 

•'"•"̂ 'Hìi ,e,artfc 
In oro 

UqbUiàre . 

171 
250 
77 '-", 

2Ì2 — 
657(8 65 75 
25 28 25 23 
J01l8 IOI18 
•96,13 96 31 
13 68 13 68 

I J^ 14 
246 50 248 50 
794.-793^^ 
Jf 32'^9 34: 
116 80 116 90 
46 30 46 35 
63 40 63 30. 
62 40 62 35 
66 75 67 76 
222 — 22130 

' % • 

L. 6.iSO,OO0,; 
• • " ( • • 

AÌRtiiio I n t r o i t o 
, prcflnl circa . . . 
r^ suddette L. 8,3 i Ì,96H.42 di Attivo seno 

collocate in valor! puhbìici (austriaci edita" 
iiani), lettere di pegni î iininlile ipottìcaria-
meote» prestili verso €ffi::Uì, in stabilì, ecR. 
comq da Etótà dettagliata del bilancio. \ 

LAfliindminataSotMt̂ tàfìbbe come A^ventl 
&*B*l)ael|itftlt per ìa t'rovincia dì Padova 
prilla ìl sig liJ. SoopoKI, poi it sig. O . 
S ta l l a Sant i* ; ora vi è rappresentata 
da l l ' avvocato AIS . d o t i ANCafiE^ 

I i a U a p p r e R e u t a i i K a G c m e r s f t l o 
p e r r I t a l i a trovasi in REIliAmi»^ 
sul Corso Vittorio Emanuela nella prò
pria casa ex Velie N. 2tì. 

t'UiUcio dell'Agenzia Princìpaì» 
p e r l a Provincia (li Padova èMbèl 
Palazzo Zaborra Via Morsari K1118 
in PADOVA. , 8-56* 

t^ihi*^ f|gh,-<iffimgi.^wfttWtf=^AìrfHEagiMffamtT 

K(A. 
H ' • h 

- S 

T-
B&irtolomad MO64^IÌH gert^ rf.Sjp. 

y w m n ' T j i i j f i i f m n iiiirf-|in n r - -i î i n -^ju^c^^. - 1 -

mmk UÀPPEiL 
•. più volte premiata 

che spedisce all' ingrosso generi di SIUL, 
fabbricazione in tatto le priuGipaìI. 
città d'Italiai attualmente rende pbt 
comodo dei particolari anche al mi* 
nuto ogni sorta di .Oappelli tanto di 
seta , a ct l ludtro; ora di grati'nlodÌL 
come di H f̂ilttro^ Cttlbas, di Tlboft 
per società, UerK-«ttl^ ecc. èòò. agli 
stessi prezzi che pratica all' ingrossò^ 
qiuiadi con risparmio dì due o tre lira 
ilrtf per cappello, J 

10-7 PADOVA 
4MVii]«:vfliri¥^ìf*'(^fì«£Tvm:TjEiA;r > •̂ ^ ^ : t r r 4ì»ixà-j. i-.̂ s^ 

^ - " l i 

ilil l l i i ! ì B' 
preparato con metodff speciale f 

e DALIA DITTA l 

PìiUiei'i e Mauro di Paiova 
Mplia loro fabbrica Olii me.diimali 

a pressione idraulica in Peraga. :r: 
' Conserva tutti ì suoi prinolpii .at t l^ 
easeiido Inodoro e aerila sapore.' /• 
, Si .vende a Geat. &0 la bottiglia di 
45 grammi, i&oiso sul .vetro Olio lUr 
cìiiu e Bulla capsula 11 nome dell&. 
Ditta. 3 67 -

derato, il portafoglio della marina, |Q 
di far nominare il Porsauo, in uh 
momento in cui si doveano deciderà | natore inamcvibUe 

VIENNA, nc^— Assicurasi cho la 
ricostituzione dell'att^a^ Gabinetto 
coaStremayer alla presidenza e Ta-
affe all'interno non è riuscita. 

PIETItOBURao, 14. — L'Agenzia 
Russa dice che il celpo di mano d'A-
rabtabia può avere deplorevoli eoa -
seguenze, sa è combinato colle mlaure 
sanitarie che impediscono alle truppe 
di rientrare in Russia. Misure legit
time devono applicarsi dì coomn^ ac
cordo. Blcesi che fStauart, ministrò 
russo a Bukarest, non verrà rirapias-
zi^to. Avvennero due casi dubbi d'e
pidemia a iCammenyar; nessun altro 
caso in altre località. 

BUKAREST, 14. - - È smentita la 
notizia che la Kumania abbia doman
dato all'Italia di negoziare \in Trat
tato di Commercio, essendo questo 
firmato fino dai marzo 1878 benché 
non sia stato ancora discusso dai r i 
spettivi Parlamenti. 

PARIGI, 14. - . Montallvet, ex-ml-
nìatro di Luigi Filippo, fu eletto ^e-

• ^ . - • ^ 

per U prossimo 7 Aprile 
, Gasa grande ed altro Gasino» en* 
farambì in Via Rof^ati; per la visita 
rivolgersi Al K 223^ 17-69, 

-. f L 

5.4 TMlilf-. 
r ^ T [TAliSfr 

a *L \ 3 a o w V v i ^w — — jc— ^?*3 

Il giornale La ali* incendio. 

GR4Y^ INCENDIO 
, li giorno 10| l'a &[eiringen, nel can--
tone dlBerna, è scoppiato un gravisi 
filmo incendio. 

Il Journal de QenéPe dà i seguenti 
particolari: 

Il fnoce scoppiò da un fornaio .e 
consumò l'albergo del Selvaggio e 
quello d^ll*0/'50, ©d il telegrafo; ali
mentato dal fohn che soffiava con 
forza l'incendio si estese rapidamente' 
verso la parte inferiore del villaggio. 
Trenta case rimasero preda delle iìam-
me. I tizzoni ardenti erano traspor*-̂  
tati dal veoto fino ad Intorlakeo. 

^ 1 ^ I \_ t r "rei W - - I - t 

Secondo poi telegrammi che atten
dono di esser confermati 1* incend lo 
avrebbe distratto yìk di cento case e 
circa a mille abitanti sarebbero senza 
ricoyero. Dìeesi pure ohe 1 casalari 
vicini di Hausen, pteln ed Eisen-
halgen aìeno divenuti tiu mucchio eli 
cenere. 

Una pioggia torrenziale pose line 

g s : PADOVA) 
pel SETTE ipriiel879 ia Vie 

L'ALBERGO E STILLO \ 
Rivolgersi al Negozio Merci di 0i& 

corno Somma piazza Frutti N. 31, 
. V 26-30 

•j t 

li sottoscritta conduttore del neg(j-
£Ìo di bottiglierie, paste, conserve a^ 
Umentari in via Turchia al civ- nuitt* 
521, si pregia d'avvertire ch'esso dJk^ 
Buhiè durante il Oartteyale qualua-^ 
quo ordiuazione per pranzi e soirée 
ai proprio Uomiuilio, uoachè ceno per 
Foste dì Ballo si pubbliche 6h6 prì^ 
vate, assicurando servizio inappianta-^ 
bile, esalttìzza e'I onestà, 

;8 24 GIOVANNI OANAU 
I .^^ 

I. 
ì ^̂  4 

F.WEUTHì'UH & 0!%VIÈ5N-W 

(Vedi avviso in 4. pagina) 

CARTONE SEME BACHI 
P, aiAUlKTTI 

( Vedi avviso in quarta pagina) 
# • . - i t f l . 

SPETTACOU 
TmiTRo' OoNCORDi. — SÌ rappro4 

senta 1* opera : Sei^iiramiUe del mae
stro Rossini. — Ore 8. 

TBA.TRO «ARIBALDI. — Spatt&OOlO 
marionetistico. — Ore 7 li2. 

gnraàttte 

infrazioni 
e gli 

liiceuLdi 

- . t • 
tteiiosltu sempre assortito in tutto 

le dimftnHio i, VI» S. Fr»nie«»!««, 

* 1 

J A i A ' ' 

, I H ì 

^^ 

Vedi quarta pagina. 
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• ^ ^ ' > 

T^ 

M:r 

J 

.•ì'-

- ^ : ^ I É - > T L E " • - . - • 1IiTi>AHUPnl n>rFJ^^>^iil^i4 



• • * . 

•J 
-" ^ • » 

- ' J 

frrt"P<4rt'<ftyHmT^ - J r W M I I M » ^ ^ ^ ^ 1 F T . ^ ^ - ^ U ^ * M # i ì l ^ W m Ì J * * M ^ ^ W l 

ir-9 

jtiiliTPCVtt' 4 ^ Q " À ^ i . i i a C è r i l i » d » l 

^ i l i i n à làW «empire hii^ «e-
'«Itti «o|»ra ,Se gengHe ed I 

far! 

1 % 

» 

aV 

^ -.^ • ; 7 
opp 

X fendo io faito UNO ài Ha shsi ' ^ 

Ilo potuto convincermi * l«S ,BW^ ' l i i i o t t 

1 l i e i i t l , e fiento ctie Dru a) 6 iìi mìù do--
^ Vere U'̂ ìr^f^QOtnandnrla'CQld&mtiitlo alla ;̂ cfv 

V"«tini* (AiiHlrisi) 

SpfìRjMma 'della Fan»aqia (1«IM*W 
'gir/̂ ftflo B^Haniiicr^otìo ninnile'^4 i ' 
unrt̂  marcìS di- fabbrili portante'i 
stemma inglpso in quartato con quoll 

.jdfiìla*;Gjitìi,di Firenze, .ed-.̂ yentô Ja** 
Cfinlro teimiziali_Z{-.c G.» e.-aiò njìi 

:dÌBlmgu6rledaUe contraffazioni. ?-5T 

r^i '^^f;^-;. '" ' ' !" L h T** 
"̂̂ UKA/Ĵ ^ fi) "<>JiaW9iO^J 

n x * 

l i ' i - ' 1 "" ' - ' s i : 

ut^UJy;.^ ^ 

\^ 1-62^ gthefalè di cavanerìtt ^ 

sn^cw Cornilo, _Krberii,Ar/igoni, Bernardi 

. J^oudizioni di Debolezza. 

3'Ĉ 'T'̂ '. Edi : 
^ ^ ^ i 

; • * > : i l . f 

* ^ i j r -

Debolezza. I _•* 

ÌL^J 

•^ ' 

^ F 

Bfìssano A- Coina pn̂ ftìuJiiere , - L ' » ^ - • J 

'• i •. <:^ 

eco, eoo, ' 
d ia qnfluU t̂ ntMnflU Ap«^ ù r p l è ^ «ffiiÌ 
\\\>T0 pul^bUcilo In n.o*:slii g*n̂ TB lo di-
moriti-a riinsATs ^ìh ttUto Mto JbìU meda-
lima i> irniIfiJiiftnl in Ua^«« «l/ftiiiflra, 
a \ ttTcU lìim lift bliantio 4'Alt«rlarfl racco-
DUimUaicna V £ d l H l o i t « ' a r l g l n i f t l A 
dt l . t àur t fu t lUi In ILlikHla Ri puil avere ' 
in rùi VoIiua« JQ dtUfo cii ^7^ f^iFW 

atii 

K . h ^fì. 

a n s . FjFftiio I Lìr«, 

rrr 

.ivt^hia 

L r 

.^•1Ì0 

4n 

r 1 

( • • • i l 

\ l k i i -

I ^ . ^ S J 

- * -, \^^^ r̂  

-:i = ^^ - . + > ? ^ e 
• • 1 ; f 

Ceniiluo sioUisiiio se ciascun ^«so/î ^^^!!,!. 
Tisi. ISA nep;tnìi 

•-.....- l i ( ^ '. j . ^ É . . M . 

J 

Deposito in Milano presso (lAlìLO EilXìA* Agente ideila-Compagnia ; 
- p e r l'Italia e presso la Filiale di .FEDEilHJO ^OBST, :e. dai 1 
i . principali Fanuiiciati, Brogliiori e ycnditori di Cpmraeatibili. 
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S"(éuB"AHEÙlCA), 

r ^ ' i , ^ P^^ ^ 

:tTtì!r^o^ 

del G10Hlf«Al.t^. Dt PAtJÒVA 
fi89tt « A n n o ,11 

i. ^ ' t "̂ q r ;-

H L ^^ 

' > ri 

• : r • ' . • f r 

TtT 

J I ' 

i ^ - ^ 

V ^ 

> f r ' 

m^sm -+ 
^ ^ i ^ b S • " a i s e s i a J I K l K ^ ^ ,TKS7ifó!2aSffi3£5&SKB£»:K-,'^if^ 

• 

• ^ ' 

' 5 ^ 1 - -̂  ^ « ^ - V 

^ ^ ir 
t-^ 

'' r 

a U Piazza GaTOur , • g* 

.•:.•' •••..mM^-'. \ : , , , • , . i • ' . , , . , , . v - ! , - ' . S 
,., Qneato. proni l»to liquore ili un. sapore e profumo Bq,?U8ÌtÌB8imo serro-

^s î̂ tì oome uui*L*iiCceHettttì" bibita all'acqiii'a'ff ^66'veittfè tìsatò da oinl 
pèiMona aos,tutta ilbartà, osBOndo stato àcrupOlOttaniente^analIzìiato Biniw 
é^^r,.oìiimìci> Bipr- prof. I^ CIOTTO pef'.ifsto.a^-pi^ tonici Ma ii/iitiioiU 
iig-mn ohe cirfidano Hi commercio e lii locale Società d'Incoraggia-1| 
sfeê t̂fl adrtoffiìjmgu.uvai'fill'iSaYentore resteaiasiino rapporto colle seguenti ìxL-fì 

g3in^ijJ«r3 narola: K 
^' ' ' Vil>fê 4̂tìê 1̂ l̂ ?p̂ M Io'^ctlVonte tJi^ matèfRC^T^W'eongrìttnlarsi aeoop 

€ lardfjllk llattii mTPr.rdohe s ad incoraggiarla a porsaverare nelle sue ourep 
«tsffl'Jtìiiti a far i&comparire fftìei liquori ubo, menta:o allettano il palato i 
<i d^iiosMainii rìèaoono alla sarate- » ; ; , , 68479fe 

r ^ . ' 

î-. 

\12 >Jl ^' ̂  
\ i 

éeìU eesmiu mUà MARIETTI e PÌUT0 di JokélrJiBia. 
fc J _ ^ * I 

'•, ' l i sottoscritto si pregia avyJSJ^re phefi''csrtoiii S'eine-Bachi,^ 
àMTaì^Ònb ' nel mese di Diqcmlji'e, lo proVe di'lìa&ita fatf0 iieUo ìQ prò" 

'• I ---.' * *Unità .4 ' I ta l ia-N. 226.. 
, -, tJ^a4Vva, Gennàio 1879.1 .•.,.;,„,,, :;.;j, . ^ '̂••,•;•.'i;. /,..„•" 

ì " -̂  r ^ oJ:ìU:i ' * k 

lr?tìi"i -r-TìrTtr 

t w r 

-* ^ 

. , ^ . F , ' , • J 

ÌLMWM. pr&t iik... ( • - h t i 3 ^^^?i,./i sn:;-^^vj 
- r ^ _ . - , X 

t--^ ' i > ^ -' 0 ^ , n J L • ^ 
^ ^ 

c - ì f _ r 

^v- ri . F 

Stor ia DpctimeBt^ta 

IN CORRELAZIONE AÌL ' ITALIA 'V 
Tiira 27 — Viìhhìmiì i rol X, É & IXl — Uro 37 

^ - ' - ^ 

'1 

ISTM 

et ' j 

. i j , * - ; ^ 

• L* 0««ervaiap« Bragninti»» continuando sulle t ra i le dell'anno inioi:w, 
,j?ffl^nl,auoi: lettori nna. cottlosa & diligente raccolta delle notizie più impor-
, tanti Mlatlvo agi'Jntei-essl della città e ^eila pror^ncia di l^adofa.; ;, 
,i,'; 'Contìeno inoltre nunieros\fi?iniÌ dati di ^ande ìjtllltà perla genio d'af-
^ far|^ e in. particolare pei professionisti, itopiegati, studenti, negoidantij e 
ieyre à'ìndipàtor'^ per tutte le classi di cittadini, , . ;, 

•fté^stra, in'ordine croTiologico, ^Xi avvéùlftienti principali bciioi'sl du 
rani0 l'annata, dedicando' HJotine pagine alla memoria, sacra î ér tutti g 

"Itaiiani, di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran Re, oltre a quel 
«t-RS'tTiilKer^ò, d^llaltògìiia Màigberita, di Piò i r è di'LeóiieXIIl.'' ' 

_ _ - j 

Paolo dott. Martlnatl, cenno' blòfeî -
ìfico •• Ospizi mtóni •Indirizzi, Pro-
:^ssÌonisti, Medici, 4-Trooati, Procu-j 
.ràtoi'i, tngegiievi, Notai, Bseroeuti 
Negozianti. •- ^ ' -

^^'^Mieittìg'J Vitt(»Enianuel*>l Òit-
; tttdiao. d! TadOva Ĵ '- senatori e Dopu-
'tati'ir pjfefettuia e Uffizi dipendentii-; 
,8|4^ion© fer^ftyiaria - Poste -iftóie-

afi - Commiaaìonl -^Deputazione' 
ovineiale a : Consiglio Provinciale ̂  -

EIfflci dipendenti - Mnuìdpio -: Inten
denza di finanza - Camera di Com
mercio - Uffizi giudiziari - Istruzione 
pubblica,: ;TJniTor£iità, altri Istituti, 
BQUOIQ MaschlU e Femmiuili, eco. -
fiioberto Dtì-Tlsianì, 'cenno bioafrafloo 
- intorità'Militari |- Culti - Opere 
^Ple - Sotìetà diverso^- Società di lyiu-
,^0 «occorso, - Banche - Agenzie - Ae-
«ibnirazionl '- Sdilltà^ - Cav. Pietro 

. ^ . ' • ! 

^ . . 
F. - ^ Prezzo I t o 

(. Ooramls«arì^ti Cieirettaali - Sfndae 
-• Consorzi idraulici - Tribunale d 
Este - Museo di Este - Terme di Àbàn< > 

;H,t'Arquà Petrarca (con incisione) • 
Battaglia - Poste - Telegrafi - Boni' 
ilcflzìoui - Bacologia - Comizi agrari 
Annata Politica' - Giornali '- Morcat 
! e Fiore -' Tariffe Omnibus, V.ettnre 
Messaggerìe; -in^cazlonl, varie «- C?a 
lendario. 

i F^ 

' i 

,. -^ 

•t 

miato 
^ 

Arrivi 
a tENEJEIA 

346 a. 4»B6 a. 

Vcisatî rl» pur IPmiflovei '\ ì JPa^évs-^IKfi-sBai^o 
• » T > * *vrf 

r"' 

«meibu^ 4.48 • ; 6,64 
imsto 6,20 • 8,10^: -̂  

:-jL«; r . 8,15 pi'; 8,35-p.; 
, «tratto. . 14,— " .. - l^,r- • •. • 

Partenza • '•• '̂•{^ Arridi 
aik VENEZIA [ft PADOVA! 

|n4> r j 

H ^ 

6,14 -^ ,7.10 -; 
sa.'E-il-UB .g.aa / - "OC . 

«• S,1S « i o , * : » 

. . ; B,25 - , 6,45 -
diretto • e,S5 .•• 10,10 -
aaiflto ' '0,&7 ••'11,43 • 
diratto • 12,55 p,'' 1 , ^ p . ; 

tOKilibii» I.IC 4 3,30 • 
:. > - 5 , - »)! • 6 , 1 4 « 

, ..'.*, 1 MO • 6,58 - ; 
, - ; 7.50 - , 9,0tV - . 

t. 

^ t . . . . 

_ ^ 

' , ' , - " ^ v 

l^aBfi^mtfli-Fafto'wA-

?: Padov» > , , .B|r^. , -4,67B,3ol ,20,t ,U 
Yi«odftrw« . . .. .e; 8 8.41 2,3ll -
ÓnnnoànTBeèo . .6,21 8,58 2.45 7,30 
8. Giorgio Per i . . .5,31 »,•' 1 2,5ft ^ 
OampOBiinipiero . B.40 9, lOiS.OB 7.44 

Co 

*, '-^ -. .-

ast . 

» a 
.1" 

a a t pom POtQ 

Villa del Ctìuto. 
' l r l f c r ^ . 

5,66,9,25Ì3,2B 

^ q * - ^ 

' '̂ î -r̂ .ia'© ^é?r SJSiâ tf 
'^&f^7'^^*^^^ •nv*^-' — ' • * -

Cittadella ^^^ 16,30 8,48:4, 3 8,20 
B08SM0 . . , . 6 , 4 4 10, ,4 ,18 8,32 
Resa . . . . • , , 6,EI 10, 7Ì 4,25 8,39 

io,' TGMnti per M.mèw& % BMoano . «trr. ^7, 2 I0,'is 4,B7 8,60 
4 ^ r i M •_ r -B U B I . 

misto 11 . - T - , - 12,38 a. 

5' 
Basaano . . part-' B,37 9, 6 3, 3 7,36 
RoBà . . . . ;5,48 9,173,15,7, 
Roiiano . . . J5,B7 9,24 3,257,53' 
rìHoA.u.) a " . jB, 9j 9,30 3,37,8, 5j 
Cittadella/ j _ 16,38' 9.46:4, 2 8,15 
Villa dol Conta. 6,41^ 9,'58:4,16 -
Oamposampìero. 6,58 10,13 4,36 8,37 
B. Giorgio >er t . 7, 5 10,20 4,44 
Campodarscffo . .7,15 10,30 4,56 
ViKodarzera. . 7,27 10,415,10 

7,37 10,515,21 

t, ^ 

I -. I 

. ? 
J -

ri V 1 ^ 

^ - i 

. l 

h 

• 

t j H -

5iaj.-iK. 
^.^ 

1 ;T 

5 

Padova arr* 9^8 
•f._ 

PiriensB 
da MB8TB.É 

%»nll}Utt 6,12 a. 

^•^'Ari-m' 
a UDlEiE 

10,20 a, 
» 10,49 - 2,45 p. . 

.diretto S,15 p. 8,24 -
8,40 •fcisto ^6,10 

fino à Co
li agli a 110 

. tli)){tBÌlQa8 10,20 

iP»«ScDv% per ¥@ 6̂»£i% 

Fartenso 

S,14 a. 

da UCmK 

0£QILÌI)ILH 1.40 a-
miftto 8sl0^ « 
da Cond- / 
, gliano : , 

diretto i e,'<4 » 
omnibus 3,35 p. 

^ B I -

AfTÌvi 
a fiffiSTES; 

5,08 a. 
S, 0 • 

10,16 '» 
12,57 ; p. 
7,56 * 

hh'O^uMbd 

I 
' S l H r 

1̂  
S7 

j ^ 

•\ j • - " h 

• « 

I » 

a&t ant. 

a 
^ F 

r ^ . 
h J 

Toruif^» .jjer IPiftti&ova 

•muibnn 6,57 a. 
di re t to 10,19'.. 
omuibn»' 8,40 p. 

:,; i.o 7,08 >. 
misto : 12,50 a. 

Arrivi 
a VERONA 

- ^ M J ^ X 

r-:-*' 

FoutanÌYR v̂ t .f-
Cittadella ? ^ 

iiomipom 
6,17 8,49 2,42 7,18 
B.41I 9,10 3, 917,39 

VicaBZR*. pari. 
S. Pietro in Gù, 
Carmigiiano .-• '.• 6,Be;,9,l9 3,20|7,48 

- u 

ivy r.v 

9,K7 a: 
n,S6 -
5,16 p. 
9,40 -
4, 7 a. 

Pàrteiiè4 
_ d a VERONA 

omnibae BfiO a, 

diretto ? 4,35 p. 

miato ^ 11,45 « 

Awivl 
aPADOVA 

•m 1 * ^ 

6, 1 ,9,28 3,30,7,57 
6,08 9,35 3,39 8, 4 
6,27 9,45 4, 1,8,14 

S.Uartìii,9<liL«p. 6,40, 9,56 4,18 8,26 
Caet^lfritiico. ^ 6,56 10, 94,3B'8,36 
AlbftTfldo. \ . , 7 , 0 7 10,214,52:8,48 

7,47 «. 
1,55 p . 
6,09 -

-7,64 • 
3, 4 a. 

Islrana '. ,, ! '7,21 lO.l^'S, 8 9 ] -
Paeflo . r f ;'*7,31,30,45.&,20| .— / : 

5, 61 8,39 2, S3ì 
5,16 8,49 2,35 7,29 
5,30 9, 3 2,51 ' 
5,40 9,17:3,10 7,49) 
6 , " 6,28 3,27 7,59 
6, 111 9,39 3,42 8,10 
8,36 9,49 4, 4 8,21 
6,43 9,56 4,13 8,28 

Oàrmisaano . V'|6,56 10, 5 4,25 8,37 
S. Pietro ifl Gù. 7, 5 10,14 4,36 8,46 

Trdviso * B m - 7 , 4 4 10,58 5.36 9,21 Vicenza . arr. 7,27 10.35 5 , - 9 . 7 

P • 

Treviao 
Paese . 
Ifitraiia:"?: 
Albared?..,:;., ;f 
Caflteifrftnco. . 

S.MartinodiLap' 

Fontanivà 

P « t ' 4,53 

g 
pom ant. 

8,26 §,, 7 

o 

. ^ 

- i 

H f i 

om 
1^ 

r ^ j ^ 

T L 

L- b ^ 

! • • ì 

i r j - ' , 

^ ^ 

• >: 

• ra r ^ 

t h J -

^ 

F. ri 

è - • 

" T : 3 - e ra 1 

-" f 

;: J 

'§1 

- J 

' 

r j 

W M J ^ ^ . ^ . ^ I 

SPtt^Wtftìi ^er 1Biii3t»0Da I BolfltBiHMi JSf̂ ?' ]^«ì«S»¥& 
•'i. 

PartonEQ 
dtt PADOVA 

«muibaa 6,30 a. 
muto U,B8 » 
diretto. 2,10 p. 
om.mibitJ9 3 , ^ « 
dirfltto P 7 * 

Arrivi I Partéfìto 
laBOLOGNA! fia BOLOONA 

•• 

JJ H 

10,46 a. dirotto 1,16 a. 
Ano,• l,55p. daRovigo 4,05 -' 
'"•^'«"5,03. onanibw 4,55 . 

- 10,55 -j diretf* 12,40 p . 
12,10 a.l omoibqi 5,16 -

Arrivi 
R PADOVA] 

-, ( 

H 
i ' 

4,25 a,» ViftoiLKa 
^^'^ 6, S .1 Dn«vUl« 

0,22 J ThìenW, 
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